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Aperti i 'cento giorni' del 
regime democristiano 

UDINE: PER I FATTI 
DELLA CASERMA 
« CA V ARZARAN'I )) 

Adesso 
arrestano 
congedati! 

Roma: la notte dei risultati 

Il «dibattito politico» nei partiti 
di governo assomiglia a una soireè 
in un teatro elegante in · cui d'im­
provviso dilVampi Un incendio, sca­
tenando il panico, il parapiglia e il 
pigia pigia fra gli spettatori. ,11 fat­
to €, anche se i giudizi ufficiali re­
stano reticenti, che col 1S giugno 
si 'è compiuto nella sostanza - an­
che se non ancora nella forma -
quel passaggio fondamentale di re­
gime .che nel Cile fu sanzionato dal­
la ' sconfitta elettorale della DC di 
'Frei '8 dalla ,vittoria di Allende. In 
·Itaiia, questo passaggio sembra de­
stinato a compiersi elettoralmente 
in due riprese, fra le quali resta una 
sorta di «terra di nessuno» sulla 
quale si svolgerà uno scontro duro 
fra le forze, soprattutto internazio­
nali, che tentario un disperato re­
cupero o comunque una dilazio­
ne, e la forza di una spinta di mas­
sa che esige di ' portare a fondo la 
liquidazione della DC. Questa ca­
ratteristica della fase politica at­
tuale non può sfuggire a nessuno. 
Né può sfuggire, a chi non voglia 
,chiudere gli occhi, il riHevo nuovo 
della questione delle Forze Arma- ' 
te, che nessuno invece sembra vo­
ler soll<evare (su questo punto ci 
fermeremo diffusamente nelle con­
siderazioni che il giornale va pub­
blicando sulla situazione politica) . 
Commenti come quelli che hanno 
accolto il risultato elettorale italia­
no, per esempio, in Messico" (" si 
ripete in Italia la vicenda della DC 
di 'Frei .) sono indicativi. Il risalto 
con cui l'organo del POI riporta un 
articolo del N.Y. Times, secondo il 
quale « il POI ha le mani pulite", 
non serve certo ad attenuare un qua­
dro internazionale cne vede, nei con­
fronti degli sviluppi politici in Ita­
lia, una compattezza ancora più for­
te delle centrali imperialiste nella 
crociata per la "sa'lvezza" del no­
stro paese. 

In questa "terra di nessuno" le 
forze borghesi si muovono per ora 
assai maldestrçmente. Cominciamo 
dai « partiti minori D, strapazzati 
dalla radicalità delle scelte politi:­
che. Cafl'cellato il PLI, di cui si at­
tende solo la COfl'statazione di 'deces­
so; il PRI punta tutto sul prolunga­
mento del governo Moro-La Malfa; 
il PSDI parla del cenvro-sinistra or­
ganico, 'e spera che non si arrivi a 

nuove strette elettorali, rovescian­
do le sue provocazioni di qualche 
mese fa, che altro non erano se non 
l'esercizio da utili idioti al servizio 
di Fanfani. E' evidente per questi par­
titi che un'elezione politica, obbliga­
toriamente imperniata sul tema della 
vittoria o della sconfitta del « co­
munismo" , favorirebbe una ulterio­
re polarizzazione dei voti conserva­
tori e moderati verso la DC. Quan­
to ai fascisti, si muovono nell'unica 
direzione dell'offerta di disponibili­
tà anti'comunista alla DC, con la spe­
ranza immediata di inserirsi in com­
binazioni di destra negli enti locali 
(Si parla per esempio della provoca­
zione di una maggioranza di destra 
a Roma) e con il disegno generale 
di essere accolti in una grande de­
stra anticomunista dalla DC. Il set­
timanale fascista" Lo Specchio» che 
esce esortando a fare quadrato in­
torno alla DC è eloquente. Questo 
è il progetto reale dei fascisti, al 
quale fa da corollario la speranza di 
denunciare le « incertezze" democri" 
stiane per allargare la propria base 
elettorale. Da parte della destra DC, 
a una tradizione antica e spregiudi­
cata di connivenze col MSI si con­
trappone un calcolo elettorale che 
vede nell'elettorato fascista il deci­
sivo serbatoio di voti da recupera­
re all'ovile democri'stiano. 

In casa DC, la rissa è appena agli 
inizi. Chiara è la linea di Fanfani: 
la proposta (emendata e ammorbidi­
ta da Moro e Rumor) di costituire 
subho un centrosinistra di ferro qua­
dripartito serve a tentar di sal­
vare la poltrona di segretario, evi­
tando la rottura immediata coi doro­
tei e con 'Moro; in prospettiva, il 
suo autentico fine è di passare la 
palla al PSI, sapendo che per il PSI 
è inaccettabile la formula proposta. 
e facendo ricadere dunque sul PSI 
la responsabilità uffiJciale della rot­
tura e di elezioni anticipate, alle qua­
li la DC non potrebbe andare che su 
una posizione di destra oitranzista 
(e dunque, secondo Fanfani, ancora 
con la sua guida). . 

'In sintonia CGn le forze di cui è 
rappresentante - a cominciare da 
Agnelli - il tentativo di Moro è 
viceversa quello di evitare la cri­
si verticale nella DC, per dilazio­
nare la durata del suo governo -
almeno fino all'autunno - ipotesi 

che trova largo favore anche nelle 
file del PSI , salva la richiesta della 
sinistra e di alcuni esponenti DC della 
crisi di governo e, in pratica, delle 
elezioni anticipate. Una crisi imme­
diata del governo è d'altra parte la 
minaccia con la quale le correnti di 
Forze Nuove e della Base sperano di 
ottenere l'obiettivo, frustrato nella 
riunione della Direzione, di cacciare 
Fanfani (oMarcora ha parlato delle di­
missioni proprie e degli altri mini­
stri della «sinistra» DC). 

Infine sembra prepararsi a riemer­
gere il binomio Andreotti-Forlani, i, 
due «gemelli» che patrocinarono, 
come presidente del consiglio e se­
gretario, la campagna elettorale del 
'72 e il varo del centro-destra, per 
essere poi insieme esclusi dall'organi­
gramma del potere DC nel congres­
so del giugno '73. Forlani - di que­
sti tempi in America, come all'epo­
ca della sua prima designazione alla 

' segreteria - può contare sull'affida-
(Continua a pago 6) 

• 
I 
Qualche giorno fa era stato mes­

so in libertà provvisoria l'ultimo de­
gli arrestati per i fatti del·ia Caserma 

- « Cavarzarani n. 'Come si ricorderà in 
questa caserma di Udine prima tre 
soldati poi altri 17 erano stati arre­
stati, e successivamelltJe messi in 
libertà prowi',sorta, perché accusarti 
di ammutinamento e reclamo collet­
tivo per avere protestato, insieme a 
tutti i 500 appartenenti al reparto, 
contro la messa in CPR di un soldato. 

Nella giornata di ieri almeno altri 
due, questa volta congedati da al­
cuni giorni, sono stati arrestati e tra­
dotti al Carcere Militare di Peschie­
ra: Luciano 'Serra di Cento in pro­
vincia di 'Ferrara e un altro di cui 
non si conosce il nome. Si tratta di 
due ~ 54 soldati che ri·cevettero 
l'avviso di reato ma non furono ar­
restati come i primi 17. Tutto lascia 
~ensare che ora le gerarchie militari 
abbiano deciso di proseguire nel foro 
attacco forsennato arrivando ad ar­
restare tutti i 54 congedati_ 
, Una misura inaudita che, s-e colle­
gata all'arresto qualche giorno fa di 
un altro soldato della Perrucchetti di 
Milano per la partecipa2!ione aHa ma­
nifestazione del 25 aprife, mostra 
chiaramente con quanta premeditata 
ferocia gerarchie militari e governo 
stiano cercando di ricacciare indie­
tro il movimento dei soldati. 

Bergamo: 
feroci cariche 
della polizia. 
-Migliaia di operai 
• • 
In piazza 
fino alle 2 di notte 
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MI'LANO • ALLE LOTTE I PADRONI 
LA POLIZIA 

RISPONDONO CON 

Caricato per la sesta volta 
il picchetto della SIR 
Gl'i operai stanno faéendo il blocco degli straordinari 

MILANO, 21 - Per la 
sesta volta la polizia ha 
caricato, questa mattina, 
II picchetto dei lavorato­
ri della SIR, che da due 
mesi stanno attuando il 
blocco degli straordinari. 
Alle sei, come ogni saba­
to, si sono presentati da­
vanti alla fabbrica una 
trentina di dirigenti, che 
dopo aver cercato la pro­
vocazione, hanno -chiama­
to la polizia. Sono /Subiti> 
giunti un centinaio di po­
liziotti che hapno carica· 
to duramente il picchetto, 
ferendo alcuni compagni. 

Assieme ai lavoratori del 
coordinamento SIR, c'era­
no anche delegati del SDF 
della PireIli Bicocca, della 
Ivi, della Pacchetti e al­
cuni operai della Carlo Er-

ba, in tutto un centinaio 
di lavoratori. 

Questa ennesima provo· 
cazione poliziesca è stata 
messa in atto stamane, do­
po che i lavoratori della 
SIR avevano deciso di at­
tuare un presidio della fab­
brica della durata di tre 
giorni, contro l'intransi­
genza del padrone Rovelli 
che da nove mesi rifiuta 
di trattare la piattaforma 
che int.erl'Ossa oltre 2500 
operai e impiegati della 
provincia di Milano. 

Le richieste dei lavora­
tori che vanno dall'aumen· 
to salariale (20.000 lire) ai 
problemi riguardanti l'or· 
ganizzazione del lavoro, ai 
diritti sindacali, al rispet­
to dell'accordo del 1974 
per la salvaguardia della 
occupazione, hanno sem· 

pre visto un netto rifiu­
to della direzione su tutti 
i punti. Rovelli infatti ha 
provocatoriamente dichia­
rato di essere disposto a 
concedere al massimo un 
aumento di 1.000 lire. 

I CDF del gruppo SIR 
milanese con la FULC 'pro­
vinciale, presenti durante i 
fatti accaduti, hanno pro­
posto uno sciopero di zo­
na, non ancora conferma­
to per lunedì 23. Davanti 
alla SIR di via Grazioli 
continua intanto il presi­
dio e in un comunicato 
il CDF SIR invita tutti i 
la"oratori «a mobilitarsi 
per dare una dura rispo­
sta a questi fatti, che non 
sono diretti solo contro i 
lavoratori della SIR, ma 
contro tutta la classe o· 
peraia ». 

I SULLA SITUAZIONE 
POLITIC;A (4) 

I giudizi che leggiamo, dopo il voto, 
sul quotidiano di AD. sono ancora 
troppo scarsi e frammentari per con­
sentire una discussione seria. Gli 
spunti polemici nei nostri confronti 
restano assai strampalati. Leggiamo, 
per esempio, che « Lotta Continua ha 
deciso di delegare al PCI la rappre­
sentanza della classe operaia e delle 
masse popolari a livello politico »: 
quale idiozia è questa? A parte la 
scarsa volontà di considerare che la 
"delega di rappresentanza,. viene 
dalla stragrande maggioranza della 
classe, come può un rivoluzionario 
confondere l'espressione cc livello po­
litico lO con quella appropri3ta « livello 
elettorale lO? Abbiamo riscoperto la 
farsesça coincidenza fra politica e 
parlamentarismo? Non sarebbe bello, 
per la sinistra « extraparlamentare »". 

Ma le dispute puntigliose di questo 
genere servono a poco. Se dedichia­
mo tanto spazio a questo argomento, 
è perché il problema è più serio. AI 
di là della difesa d'obbligo - meno 
trionfalistica che in altri consoci -
della propria scelta elettorale, nella 
posizione di AD. è stata meno pre­
sente la megalomania del PDUP r che 
annunciava prima del voto come di­
pendesse dall'entità clelia sua affer­
mazione elettorale la trasformazione 
di strategia della sinistra nel suo /n­
sieme - staremmo freschi".) così 
come non è presente oggi un giudizio 
che, per rivendicare a sè la rappresen­
tanza della critica al compromesso 
storico, pretende di regalare al com­
promesso storico il segno del voto 
esaltante del 15 giugno. Più ancora, 
conta per noi, sopra tutto in alcune zo­
ne, una composizione sociale, un pa­
trimonio militante e una sensibilità 
maggiore al movimento di massa che 
caratterizzano AD. in modo diverso 
dal PDUP - anche se non è casuale 
l'alleanza senza principi che fra que­
ste organizzazioni si è, e spesso set­
tariamente, costituita, così come non 
sono casuali le oscillazioni e gli sci­
volamenti di AO. verso l'eclettismo 
ideologico, l'opportunismo spinto nei 
confronti del sindacato, o in alcuni 
casi sul terreno dell'antifascismo. 

Restano ferme le divergenze di fon­
do, poi, fra noi e questi compagni 
sulle questioni decisive del partito, 
dell'autonomia operaia, della forza, 
della dinamica del processo rivolu­
zionario. 

Ora il punto è che l'esperienza di 
queste elezioni - che è straordina­
riamente positiva rispetto alle condi­
zioni della lotta di classe, e che noi 
vediamo come una sostanziale e im­
portante conferma della nostra linea 
- rischia, rispetto ai rapporti nelfa 
sinistra rivoluzionaria, di congelare 
una situazione insoddisfacente, e an­
zi di aggravare divergenze ideali e 
barriere pratiche secondo una logica 
esterna e non diretta politicamente. 

Ci limitiamo ad alcune osservazioni 
generali e schematiche, che abbiamo 
già ripetutamente richiamato nell'ulti­
ma fase della campagna elettorale. 

Quando da noi, in Italia, constatia­
mo l'esistenza di una sinistra rivolu­
zionaria senza paragoni, per radica­
mento sociale e solidità politica, in 
altri paesi a capitalismo maturo, non 
pecchiamo né di provincialismo né di 
narcisismo. Riconosciamo semplice­
mente un dato che per un verso è un 
indice di quanto avanzata sia la lotta 
di classe nel nostro paese, di quanto 
anticipati e approfonditi siano da noi 
i termini fondamentali di una crisi 
che attrav.ersa tutto il sistema impe­
rialista, per un altro verso è 1a mi­
sura della responsabilità ben più im­
pegnativa che da noi spetta alla si­
nistra rivofuzionaria . 

La nostra organizzazione, Lotta 
Continua, è una parte di questa real­
tà, una parte importante. Questa real­
tà è tuttavia enormemente più ampia, 
e si fonda ancora sulla lotta, sulle 
esperienze diffuse e particolari, sui 
comportamenti sociali, prima e più 

che a espressioni organizzativamente 
unificate. 

Esiste un'area relativamente assai 
vasta di militanti politici - e di grup­
pi sociali politicizzati - che si iden­
tifica esplicitamente con una prospet­
tiva rivoluzionaria, anche se con pro­
fonde divisioni e differenze nelfa 
concezione strategica, nella milizia 
politica, nella formazione ideale, nel­
la collocazione organizzativa. Si trat­
ta in larga misura di militanti giova­
ni e giovanissimi, formati in quel ci­
clo continuo e nuovo di lotte che par­
te dal '68-'69. Molti di questi compa­
gni - e ormai la maggioranza -
hanno iniziato e sviluppato la propria 
esperienia ' politica nelle diverse 
(maggiori o minori) organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria, oltre che 
nel movimento di massa. In questi 
compagni, assai spesso, la novità e 
la separazione nei confronti della tra­
dizione del movimento operaio si è 
espressa, fin dall:inizio, in una sepa­
razione perfino fisica e generaziona· 
le; il loro luogo di formazione e di 
impegno politico è la nuova organiz­
zazione rivoluzionaria; i loro in te,-Io­
cutori politici sono anch'essi, salvo 
eccezioni rare, giovani. " rifiuto e la 
lotta al revisionismo è un dato di par-

. tenza prima ancora che un punto di 
arrivo; prodotto diretto della lotta di 
massa, della sua autonomia, e della 
sua espressione organizzata, prima e 
più che della lotta ideologica; non 
è il confronto col passato, e con la 
sua continuità, la molla del loro im­
pegno nel presente, ma è viceversa 
la complessità crescente dei compi­
ti politici a imporre il cammino del 
confronto col passato. Questa natura 
defl'organizzazione rivoluzionaria, co­
me è venuta crescendo in questi sette 
anni di lotta in !talia, non ha, credia­
mo, precedenti nella storia, in una 
origine tradizionale delle formazioni 
di sinistra da un rapporto ideologico 
e organizzativo in cui era dominante 
il processo della continuità - rottu­
ra col passato, di convivenza e scis­
sione dal tronco storico del movimen­
to operaio. rE non è un caso che dal­
Ia prevalenza di questa origine tradi­
zionale derivino più organicamente le 
tendenze istituzionali e neo-revisioni­
ste, accompagnate perfino dal ientati­
vo di ripescare c teoricamente» la 
continuità: dal vecchio Giolitti a To­
gliatti, da Togliatti al PDUP ... ). Que­
sto dato straordinariamente positivo 
aiuta a spiegare la prevalenza e la 
« naturalezza,. di una unità nelle lot­
te - sopratutto su alcuni contenuti 
delle lotte - e in un complesso di 
comportamenti politici, su una varie­
gazione e una difformità di linee poli­
t/che e ideologiche che sono, più 
che il risultato di una diaspora ideo­
logica, la misura di un cammino di 
esperienze, ricerche, elaborazioni tut­
t'altro che lineare. L'approdo a nuovi 
dogmi ideologici è fallimentare re la 
realtà ne ha già fatt.o giustizia a suf­
ficienza) ma fallimentare è anche 
l'eclettismo e t'empirismo politico e 
teorico; più concretamente, l'asfissia 
di un dibattito politico separato, set­
torializzato, soggettivista, incapace o 
insufficientemente capace di costrui­
re e di imporre la più larga apertura 
al confronto del mQvimento con la 
lezione dei fatti. E di ricondurre a 
unità le esperienze diverse, di pratica 
sociale e di riflessione teorica, e per­
fino i linguaggi diversi, e la disparità 
e la sproporzione fra i temi posti al 
centro della costruzione rivoluziona­
ria. 

E' reale il rischio che una unità 
d'azione così protratta corra senza 
incontrarsi mai con l'unità politica, 
e anzi allargando la divergenza fra 
l'una e l'altra, fino a ritorcersi contro 
se stessa. 

Tanto più importante è apprezzare 
adeguatamente il carattere di quella 
che si chiama c area rivoluzionaria ». 

La quale intanto esiste ed è forte, 
(Continua a pago 6) 
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Reggio Emilia: 
l'unico fascista 
arrestato 
sostiene 
di essere 

mitomane un· 
E' Ballabeni l'autore del volantino che rivendica a Legio­
ne Europa l'assàssinio di Alceste - Cerca di difendere 
se stesso e tutta l'organizzazione fascista 

R'EGGIO EMI'l.cIA, 21 - L'altra not­
te è stato interrogato per alcune ore 
il fascista lBallabeni. Il Ballabeni che 
è assistito dall'avvocato De Palma 
tenta di accreditare la tes i secondo 
c !-I i egli sarebbe un mitomane e si 
sarebbe inventato tutto, anche la 
questione della « Legione Europa». 

merati non difenda se stesso. La te­
gi'one Europa e gli altri gruppi citati 
nelle lettere pubblicate dall'« Opinio­
ne Pubblica» hanno ormai assunto 
una fisionomia politica e organizzati­
va precisa, ma nonstante questo l'in­
chi1esta batte colpi a vuoto. 

Questa linea di difesa evidente­
mente non regge e non può regge­
re! Ballabeni, dopo essere stato a 
lungo . reticente, ha ammesso di ave­
re scritto a macchina il volantino 
con la motivazione di essersi voluto 
fare un po' di pubblicità: 

Da una parte il Ballabeni rivendi­
ca pubbHcamente col volantino, alla 

Nonostante i tentativi in atto di 
sviare le indagini da Parma gli inqui­
renti sanno che in quella città esi­
stono fascisti in grado dì aver com­
me&so mater.ralmente l'assassinio: 
uno di questi è senz'altro Spotti, che 
già a 14 anni, come mascotte della 
brigata fascista Muti, dava il colpo 
di grazia ai partigiani assassinati. 

« Legione Europa» la partenità del­
l'assassinio di Alceste, dall'altra ten- . 
ta di eludere l'accertamento della 
verità, spacciandosi .per mitomane. 

Egli evidentemente deve sapere 
chi ha organizzato il delitto e non è 
affatto detto che difendendo i ca-

Restano ancora oscure finora le 
mosse dell'ex poliziotto Valentini, ar­
restatò, ancora trattenuto per ac­
certamenti. Sempre nella notte sono 
stati ancora ascoltati Bruno Spotti 
e un altro fascista di Parma, Ro­
berto Occhi. E' apparso molto palli­
do e spaventato: anche lui ha qual­
cosa da nascondere. 

. TRASFERITA IN UN OSPEDALE SPECIALIZZATO A ROMA 

Sempre gravissima la compagna Palladino 
fascisti della sezione Berta di Napoli le ,avevano lan­

ciato contro una bottiglia molotov 
ROMA, 21 - La compa. 

gna Iolanda PaJladi.no, 
colpita dag];i àssassmi fa­
scisti della sezione «Ber­
ta,. di N a.poli, è tra la vi­
ta. e la morte. 

TraspoI1tasta a Roma !!l'el 
reparto ustlionati dell'ospe­
dalle S. EuigJenio, con 1'80 
per cento del!la l'51.liPElrfioie 
corporea coperta d'a grar. 
v:iISsilme 1.Ilsttoni, versa . in 
~ dibperate e i 
meldici ruJoono che ci sono 
solo ventri. probabilliità su 
cel1iOO che si possa salva· 
re. SuRa meoca.nriK:a de1-
l'attentalto queste sono le 
parole della maIdre di lo-
1111000: « Quel:lii. ili erano ot­
to su q'll'atJtro motooiclet-

te, hanno segurl.to la mac· 
china di mia . fillg.li31 e le 
harmo tirato contro tre 
bombe. Nessuna è scop­
piata. Per tirn:r.e la quarta 
ost sono aovvicinatli e l'halIl­
no lan.cilata dentro. Iolan' 
da è usoirtJa subito fuori, 
bI1UCia,.va tutta, e loro 50· 
no aJllIdatri. Vlia 'Se11Za aoi"u-
1Ja.rla, 5enza fare niente 
per spegnere qlUel fuoco. 
Quegtlli otto fascisti che 
hamro Titiotto OOiSÌ nriJa fi­
glia JJi COIllO\SiCO bene, .lJi po' 
tTebbero prendere, ma non 
[O fanno)l. SuNa sezione 
rnis5ilna « Berta» e j: suoi 
oomponentrl: abbiamo scn.t­
to ieI1i sul. nostro giorna­
le. Basti! .ricordare che 'Ile 

fanno pante tre grossi no­
mi dello ISquadrismo napo· 
let8ll1o: Lu~gti. BranclJJi!ni 
(ora in galera per ii ten­
tato omiciJdio dì Uborto 
D'Avino), MJi:oheLe SabJ:)'a;. 
mo e ii famiogerato ltalo 
SOII1II1eI:la, dIl CUi nome è 
UlScitto dal!le intiag:itni per 
la strage di Brescia. Uno 
dei più grossi fC!nanzi.a.tori 
della lSe2lione «Berta Il è i.'1 
propriJetario del bar « fu­
SCO)l. Sono questi i re­
sponsahilJij, i!nsieme ad alitI1i 
noti flSSCisti, anohe d~ que­
st'ultimo assas&ihio. Le 
indagini pollliziesche, natu­
ral1mente, non hanno rag­
giJunto « nessuno risultato 
tangibiùe li. 

AVANGUARDIA NAZIONALE SOTTO INCHIESTA 
PER RICOSTRUZIONE DEL PARTITO FASCISTA 

506 comunicazioni giudi­
ziarie per «ricostituzione 
del partito fascista» ad al­
trettanti fascisti di A van­
guarclia Nazionale: è que· 
sto l'ultimo atto della in­
chiesta condotta dal giudi­
ce romano Campoli, la cui 
conclusione dovrebbe es· 
sere la messa · fuori legge 
di Avanguardia Nazionale. 

Il ruolo di questa orga· 
nizzazione nelle stragi e 
nei golpe è noto. Il mas­
simo caporione Stefano 
Delle Chiae è latitante da 
anni per la strage di piaz­
za Fontana. 'E sempre Del­
le Chiaie,insieme all'allo· 
ra onorevole Saccucci co­
mandava un plotone di a-

vanguardisti dentro il Vi­
minale la notte del falli· 
to golpe di Borghese il 
7 dicembre del '70. 

Un nutrito gruppo di 
questi figuri si trasferi­
l'ce a Reggio a dare una 
'mano al « boia chi molla », 
per poi tornare a Roma, 
dove secondo una inchie­
sta dell'ufficio politico del­
la questura gli atti terrori· 
stici compiuti da Avan­
guardia Nazionale sono 
102. 

Andreotti allora presi­
dente del consiglio pro­
mise lo scioglimento del­
l'organizzazione fascista, 
che rispose con una con­
ferenza stampa di avverti· 

mento tenuta niente me­
no che all'hotel Jolly di 
Roma da Adriano Tilgher 
e dal marchese reggino Fe­
fé Zerbi. Fecero i nomi 
di Tanassi e di Tedeschi. 
Gli interessati smentiro­
no, ma tanto bastò a far 
naufragare il proposito di 
Andreotti: dietro Avan­
guardia Nazionale vi sono 
alte protezioni, intrecci nei 
corpi dello stato. 

Di Avanguardia Naziona­
le si è riparlato in questi 
mesi. A questa organizza­
zione appartiene . Antonio 
Braggion il fascista assas­
sino del compagno Clau­
dio Varalli a Milano, pron­
tamente riparato all'este­
ro. 

Sottoscrizione per il giornale 

SEDE DI ROMA: 
Architettura 3.000; Sez. 

S. Lorenzo: un compagno 
1.000; Sez. Università: nu-
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eleo statistica 5.000. 
SEDE DI TREVISO: 

Sez. Conegliano: i mili· 
tanti della sezione 42.000; 

Manifestazione nazionale 
per le 150 ore martedì a Roma 

Il concentramento è aiIlle ore 17 in piazza Ma­
stai; partecilper8ll1no delegazioni di l-avoratori 
studenti da altre cibtà. 

ID controiUo sindacale e democratico sulla for­
mazione degll>i insegnanti, la sta1!illiZZJa2liope de~ 
lJoro mpporto dd lavoT{) , l'estensìlO'lle del. COrsI 
allla media susperÌlOre sono i pun.ti central~ dell~ 
scontr oapel'to con Mal'fattri.. I fr,equent.anti CO:Sl 
ab:ilòtanti, gli studenti, tutti ,i compagm sono ID­
vj.taJti a pa:rtecipaa-e a,aa manid'estazione. Per le 150 
ore, per il . programma proletario nella scuola, 
contro il governo Moro. 

Sez. Treviso: Pid caserma 
De Dominicis 5.000; com­
pagni dell'Osram 4.500; 
Marziano 500; mamma di 
iManuela 1.000; vendendo il 
giornale 5.750; Paolo Ros· 
si 2.000; commissione fem­
minile 4.000; Gilberto 1.000; 
compagni della sezione 
9.250. 
SEDE DI FORLI': 

Sez. Centro: nucleo Pid 
5.000; Sez. Cesena « T. Mie­
cichè» 10.000. 
SEDE DI BRINDISI: 

Sez. M. Lupo 25.000. 
Contributi individuali: 

Margherita - Verona 200 
mila; il compagno Paolo 
- Roma 5.000. 

Totale 329.000; Totale 
precedente 12.146.445; Tota­
le complessivo 12.475.445. 

Verzotto, dal Libano 
Sindona, dagli USA 

Dopo anni, di faticose rapine, i 
due più famosi ladri della ghenga 
democristiana, si godono un po' di 
riposo con i sudati risparmi. 

Graziano Verzotto, -ex-senatore ed 
ex-presidente dell'Ente Minerario Si­
ciliano, 'colpito Ò3 due mandati di 
cattura per la storia degli « interessi 
neri» (dal vocabolario DC: « quegli 
interessi pagati dalle banche sui de­
positi pubblici direttamente ai diri­
genti degli enti perché possano so­
stenere materialmente e moralmen­
te la causa democratica e cristia­
na ») si trova attualmente in Ubano 
con una bella segretaria, macchina e 
appartamento di I us'So . 

Da Beirut. paradiSO dei ladri, rila­
scia interviste: sostiene di non esse­
re un ladro, e non è vero, che i 
programmi di rapina erano concorda­
ti con i politici della Regione e che 
ce l'hanno con lui perché, alleandosi 
con la Sir di Rovelli, ha suscitato 
le ire di Cefis. 

Michele Sindona, coperte le sue 
marachelle negli Stati Uniti, con i 

100 milioni di dollari regalatigli dagli 
« amici» del Banco di Roma, può 
circolare liberamente in quel pae­
se, nonostante due mandati di cat­
tura dei . giudici di Milano. 

Esperto in rapine di stato tiene 
conferenze nelle università ameri­
cane sostenendo, sfacciatamente, 
che lo stato non deve intervenire 
nel salvataggio dei privati. 

Ultimamente è stato visto ·in com­
pagnia del console generale italiano 
a New York, Vieri Traxler, cui lo ac­
comuna l'amicizia con Fanfani. Nella 
carriera di Sindona molto è lo zam­
pino di !fanfani , come d'altra parte il 
suo crak 'è molto legato al crak di 
Fanfani: al referendum. Cosi la car­
riera di Vieri: fu nominato console 
a New York nel 67 dal Ministro de­
gli esteri Fanfani, senza avere il 
grado di ministro, grado che gli ven­
ne concesso nel giugno '72 con fan­
fani preSidente del senato. E' quella 
l'epoca d'oro di Sindona e dei- tra­
vasi di dana'ro tra le sue banche e le 
casse democristiane. 

Alessandria - Sciopero del 
rancio alla. caserma Valfrè 

Anche nella nostra caserma la fi­
ducia e la nuova forza che viene 
dai risultati elettorali dà immediata­
mente i suoi frutti. Ma non solo que­
sto: il .movimento democréltico dei 
soldati della Valfrè raccoglie anche i 
frutti di un continuo lavoro di sensi­
bilizzazione e di organizzazione al­
l'interno e all'esterno della caserma. 
Soprattutto nella battaglia per il di­
ritto di voto il movimento era riusci­
to a creare una vasta discussione al­
l'interno con volantini e un bollettino 
che aveva avuto ùn grosso successo 
tra i soldati e i sottufficiali, ed ere. 
riuscito a investire, all'esterno, so­
prattutto le organizzazioni operaie: 

malità il rancio è diventato nuova­
mente schifoso . . 

E' stato un grave errore: non solo 
il movimento non si è fermato con la 
fine delle elezioni, ma dal risultato di 
queste ha preso forza e fiducia e oggi 
ha indetto lo sciopero del rancio per 
ottenere un miglioramento del rancio 
e soprattutto che il nucleo controllo 
cucina venga eletto in assemblee pe­
riodiche di tutte le compagnie, con 
l'obiettivo inoltre di un controllo pe­
riodico da parte dell'ufficio di igiene. 

Lo sciopero è riuscito al cento per 
cento e questo successo non può 
che preludere a un nuovo sviluppo 
e al rafforzamento del movimento 
democratico dei soldati nella caser­
ma Valfrè di Alessandria. 

FLM, comitato unitario di zona, oltre 
che i partiti della sinistra e il sinda­
co socialista. Proprio perché . consa­
pevoli di quanto stava crescendo e 
maturando tra i soldati, le gerarchie 
avevano leggermente migliorato il 
rancio nell'ultimo periodo. Ora, cre­
dendo che Sii fosse tornati alla nor-

I soldati democratici della caserma 
Valfrè hanno poi fatto un comunicato 
stampa invitando le forze politiche e 
sindacali a intervenire su questa si­
tuazione pericolosa per la stessa sa­
lute dei soldati. 

--------------------------------------------------------------------
TORINO - E' l'NIZIATO IL PROCESSO PER LE OCCUPA­
ZIONI DELLE CASE 

Grande folla di compagni 
davanti alla pretura 

TORINO, 21 - Questa 
mattirla ha a'vuto iruizio in 
pretUJra i~ processo ad. 19 
compaJgni che hanno &>Ste­
nuto le occupazioni di ca­
se di edilizm pubbJ.ica e 
pI1ÌlVat;a in straida Delle 
Dacce, Nuova FaJchera, 
strada Del Drosso, corso 
Toscana. I compagni sono 
tuttri. militanti delle orga­
nizzazionoi rivoluzionarie, 
tra i processati non c'è 
nemmeno un occupante, 
proprio perché la volontà 
della magistratura torine­
se è sta;ta quella di isola.. 
re questo processo, e di 
far companilre in esso sa­
lo d « responsabili» delle 
'lotte, glfi org~mtori. 

Una ilmmedMlita smentita 
di questJa montatura che 
vorrebbe dimostr8ire che 
« gruppetti extraparlamen­
tari » strumentalizzano cen­
tirrlarl.a di, tfamigJri,e, l'hrumo 
data li proletari che sono 
accorsi questa matttina nel· 
}a piazza del munictpè.o. 
Questo era l lappuntamento 
che s.i erano daiti per OT­

ganizz&re la mob~litazione. 
Molti d~ esSiÌ erano però 
già alle 9 davanti al.lJa pre­
tura per s8igU.iJre i'l pro­
cesso. Naturalmente l'aula 
scelta per il processo non 

poteva essere più piccola, 
cosicché pochi proletJalri. so­
no riusciti ad entTa.re; gli 
311 tri f OII"lllilIVano un com­
patto capannello nell'atrio 
e fuori dalla pretura. Al­
cune auto di COO"abiniteri 
stazionavano nel'la via 
ad.i:acente; su dli. una un 
oarabi'lldere leggeva, tenen­
dolo bene aperto « Il seco­
lO d'Italia». 

Poco dopo le dli.eci, è 
partioto iII corteo dalla piaz' 
za del MUIlJi.cipio: occupan° 
ti e compagni, sclandendo 
slogans che niVidamente 
aa-I1ivav&lO dentro l'aula 
mentre il PM par,La.va, ban­
no raggiunto la pretura. 
Da una maochina oon me­
glaiono un oocUipante ha 
iruiziato un breve comizio 
oon: « Tonrno Micci.c:hè ce 
l'ha insegnato, occupare le 
case non è un reato li per 

VENEZIA 

poi COIlltinJuaiT.e con ({ e al­
lora perché li processare? 
Liberi lli,berì subito», 
« siamo tutti nOli. ohe ab­
biamo occupato li. 

Intra.nJSi.gente l'atteggia­
mento ufficiale al! proces­
so: Tesp.inte qtOOsi tutte le 
eccezioni e :le istanre del­
la difesa, così come è sta· 
ta respinta La. richiesta di 
unH'dcar!e ;iJ. processo ai mi· 
litaIJJti rnivoluzÌlOnari con 
quel'lo che si intende fare 
ai proletari ocoupantli.. M­
Ia fi.IlJe, dopo una lllllga 
scherma.glia trn.. PM e col­
legio di dillf,esa, iIl. dilbattJi.. 
mento è 'stato rinviato a 
sa:bato prossimo 28 giu­
gno, giorno per il quaJe i 
comitati drl. lotta per la 
casa e le organizzazioni 
della sinli.slirarivoluziona.­
rJa cOnfennlqno l'impegno 
ailla mobiJLitazione. 

Oggi in Campo S. Mariherita daJUe ore 18 alle 
23 festa popolIare. Ore 18: canzoniere del circolo 
Ottobre. Ore 19: comimo di> Franco Bolis. Ore 
21: proie21ione del n~m « Polizia democristia:1a». 
Ore 21,30: funera!le della DC « Se brusa le v.ecia ». 
Ore 22: si canta e si balla. Funzionerà un ser· 
viz;io di gastI1Onomia. 
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IL PDUP E I CORSI ABILITANTI 

E tanti saluti ai · disoccupati ... 
Si tiene oggti. a Napoli 

un convegno nazionaJ1e del 
movirneIJJto dd lotta. dei cor­
sì abillitanti: un'ocoasione 
importante per coordinare 
e general:izzaTe La. mobiJ.ti­
tazione per l'autogestione 
e contro la selezione nei 
consi, per svi!l.uppare l'or· 
ganizzazione di 1Ila6Sa dei 
delegati dii corso e impor· 
ne ill riconosomnento ai 
sindacati. E soprattutto 
per dilscu tere 'lo sbocco po­
lliltico coerente della mobi­
Liltazione dei corsisti, la 
riaJpertUlI'a di Ull'a lotta 
generale contro il preca­
riato, per l'occupazione, 
per il cùiJriltto -aJl1o studio 
nella scuoLa.. E' una que­
stione grassa, nella foase 
po14tica <che 'SÌ è a;perta do­
po fl 15 grugno, e coinvolge 
i bisogni socialli del pro­
.Jetal'iato sul terreno del· 
la scuola, la sconfitta del­
la linea governatilva e dei 
suojo compldci ne1!lo sctlie­
'ramento sindJaoaàe. Dall'oT­
ganiwa2Jilone dei « disoccu­
patti con laurea», dei 250 
mila iscritti ai corsi abili>­
taIlIti, può venilre - e sta 
già venendo - una spinta 
dooìsi.va in questo senso. 
SUgili o biettitvi della abili.­
tazione garantita, dell'e· 
stensione dell'articolo 17 
ter a.i IlIUovi abi-l:iJtati (cioè, 
stabillizz8lllione per i preca­
ri) è apemo ed è forte 
lo scontro po1itico all'in­
terno del sindaoaJ1Jo scuola 
CGIL. 

Rompendo un ,lungo si­
lenzio, che ha ooperto con 
omertà anche la chiusura 
della verte~ scuola, i'l 
« MaIllifesto» ha pubbliica­
to ieri un al'tJiooolo per 
motivare l'opposizione del 
Pdup al corwegno dii Na­
pO'li e ai suo.ii contenuti. 
L'articolo se la prende sa­
prattutto 'COn Lotta Conti­
IlIUa, portatrice di una li­
nea di contl'appostroone 
frontale nei confronti del 
sindacato, di « lf3rl.i'Oalizza· 
zione COI1pOTaM'% Il del 
problema, ohe coincide 0-
biettitvamente con quella 
della destra sindacale (?) 
(Il OOIllVegn.o, Stia chiaro, 
~ stato indetto da organi­
smi di malSSa dei corsisti 
e non da « comitati di 
lotta a1teIn"3iti'V1i al sintia· 
cato », come dice l'artioolo . 
Tutte le ,istanze dei sinda­
cati s<cUiOla sono state oin­
V'iltate. Nessun taglio anti­
silIl'dacale, quindd" ma so­
lo la necessiltà dii un mo· 
vimento reale di ddscute­
l'e e di omogenemarsi). 

Sotto acc~ (del Mani· 
festo) sono gli obdettivi 
dellla atbillitazione garantita 
(<<devilMlltell) e della assun­
mone dei corsist~ come in­
segnanti. « La richiesta di 

occupazione ha 11. suo 
sbocco solo nella scuola., 
come se essa fOlSSe un 
serbatoio ,inesauribile li. E 
più avantli si par,la dell 'o­
biettivo dii « ilifeIl'd.ere i li· 
vell1i occupazilOnali attuaJi, 
e con essi ti Uve1li dÌ! sco­
larJtà li. In sostanza, si di­
ce che 250 miùa sono trop­
pi, non si può assumerli 
nella 5'Cuola, basta oon .id 
parassitismo, si oollegas­
sero (i consisti) con 1 con­
sitg1li di zona per una « oc­
cupazione diversa legata ai 
bisogni sociaili». E tn que· 
sto quadro, ovvLamerute, l' 
abilli~one gamntita è 
« devoo,nte» perché stimo­
lerebbe pretese, illusioni, 
« corporaJtiv.i:smi)l. Cose si­
miJ1ì ,le avev:a:mo lette e 
sentite daIl PCI; la rispo­
sta alla domanda di lavo· 
ro dei corsisti non sUa nel· 
la scUOIla ma nel nuovo 
modalllo dIi sviluppo, nel­
l'ag,ricolltura, neI'industr·ia, 
ecc. 

Per ciorca La m'età dei 
corsisoti va detto, visto che 
il Manifesto non no sa, 
che si' tratta .di 'gente che 
nella scuola oi sta già, co­
me supplenti., 150 onsti, do· 
poscuodisti, ecc., cioè come 
lavoratoIi prec8iIi e cheri' 
vendicano non solo l'aJbill.~­
tazion9; ma la successiva 
stabilizzazione del posto di 
lavoro. Ma questa. gente 
poco conta (f0Me sono 
dei paJrnSS!ÌJti '<Iillche loro .. .) 
per c!hii. ha approvato una 
con:oJ.u&ione de:1la vertenza 
scuola ohe li ignora com­
pletamente, e si è preso 
i: fisom nelile alSSe.Ill'blee, 
forse Hludendosi che venis­
sero dia destra. E poi ci 
sono i :LaureaJti clisoccupati 
che vog>lIiJOno inSegnare. 
Ma che pretesa! Non lo 
sapevaJte che in ltaaia le 
SCuole sono · .tTOppe? Ci sa­
no 16 milioni eli iJtaliWli 
senza ailcenza. elementare, 
,tre persone su quattro 
senza à'icenza med·ia, le 150 
ore da estendere, un mo­
v:ianeIllto prol;ert;a'lio che da 
'anni- s1i batte per la .scuo­
~a a 1empo pieno (ciJoè un 
bell'aumento deI,ll'occupa. 
zi!one di insegnanti nello 
obbligo), g;1:i studeIJJtt che 
vogiliono .l'elevamento del­
l'obbligo .ai 16 anilii (vor­
rebbe tiiir.ei .id 40 % di ra· 
gazzi: ia:t più nel'1e scuole 
,superiori:). Ma adesso imo 
provvJsamente, sembr~ che 
per di Pdup la scuohi non 
sia ipiù un bisogno socia­
le, e .che la montagna dei 
bisogni proletaf1i in questo 
C3lIIlpo debba partorllf8 il 
·topolioo della « d!ifesia. dci 
'livelli attuaJ.i lI. Quegli 
stessi live!·liattuali « di­
fesi», cioè sancita. e bloc­
cati daHa conclusione dell.-

la vertenza scuola. Dopo 
t8ll1te paTole sulla « pienn 
occmpazione» m.compallibil 
le con loa gestione capitali.­
sta ùel,la crisi., ecco come 
frana. il Pdup su un ban­
co di prova rellile, e sul 
.qualle ai sd. può battere e 
si può vi1lJCere. 

Per noi l'abdl1tazione ga­
rantita ai corsisti è una 
prima con~one -- di 
forza, di omogeneità, di 01"­
~i~e - paI"ohé alla 
lotta per l'occupazione 
nella scuola, i corsisVi pos­
S8IIlO dare 'tutto ,hl loro 
contributo, senza essere 
disperni! e disgregati . da 
una selezione, ohe oJtretut­
t'O tSaTe!bbe più che mai ar­
bi,trarLa e trad.lzionale. 
L'unità con il mov.ilrnento 
deg;1i studentJi., con i geni­
I!orJ pro'letari, con g;li! m­
segnantil già occupalti, oon 
i 1av{)l'abori delle 150 ore 
sono ~e tappe di un pro· 
getto poli,tico che punta a 
portare ti sindacati a ria­
priTe 'a ottobna ~a vel'ten­
za scuola. Questa volta. 
per Il'occupazione e il di­
ritto al,lo studio, ma sul 
serio. 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Marcello Galeettl. Vlc. 
direttore: Alexander lan­
ger. Redazione: via Dan­
dolo 10, 00153 Roma, tel. 
58.92.857 - 58.94.983. Am· 
mlnlstrazione e diffusione: 
via Dandolo 10, Rema, tel. 
58.92.393 - 58.00.528. Tel. 
fonI delle redazioni loc. 
Il: Torino, 874.008; MilanO', 
635.423; Marghera (Vene· 
zia), 931 .980; 8010gna, 
264.682; Pisa, .501.596; 
Ancona, 28.590; Roma, 
49.54.925; Pescara, 23.265; 
Napoli, 450.855; Bari , 
583.481; Cosenza, 26.124; 
Siracusa. 64.140: 

Prezzo ·all'estero: Svizze­
ra, fr . l,IO; PortogallO' 
esco 8. 

Abbonamenti. Per IItalla: 
annuale L. 30.000; seme­
strale L. 15.000. Per I pae­
si europei: annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
pestai e n.1/63112Intesta· 
te a Letta Continua, via 
Dandelo lO, 00153 Rema. 

Tipografia: Uto Art-Press, 
via Dandolo, 8. Autorizz. 
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizzazio­
ne a giornaie murale dei 
Tribunale di Roma n. 15751 
del 7·1-1975. 

Estate • In Portogallo 

I Circoli Ottobre e l'Associazione di amicIzia rivoluzionaria Porto­
gallo·ltalia hanno organizzato p~r il 28 luglio e 1'11 agosto due voli 
charter per Lisbona. Ogni volo può por~are 360 compagni ed è orga­
nizzato per tutti coloro che vogliono conoscere più da vicino il 
nuovo Portogallo. Durante i 15 giorni di permanenza, sono previste 
varie in'iziative (visite a fabbriche , assemblee e riunioni con operai, 
soldati, braccianti che occupano la terra, incontri e seminari di stu­
dio sul processo rivoluzionario portoghese). 

Le partenze sono: primo viaggio: lunedì 28 luglio con ritorno 
lunedì 11 agosto; secondo viaggio: lunedì 11 agosto con ritorno do· 
menica 24 agosto. 

Il prezzo del viaggio di andata e ritorno, con un Jumbo delle 
linee aeree portoghesi, non è ancora definito in modo preciso, ma 
sarà intorno alle 90.000-100.000 lire a testa. Per la permanenza in 
Portogallo ci sono varie possibilità. I compagni che si vogliono por. 
tare la tenda pott"anno piantarla in qualche campeggio intorno a li­
sbona o sulla costa; per chi vorrà un letto ci sono pensioni o al· 
berghi a prezzi modesti. 

Verrà dato un programma di massima che precisa gli incontri 
di carattere politico ai quali i compagni potranno partecipare e per 
il resto del tempo potranno fare le loro vacanze. 

Per recarsi in Portogallo è necessario il passaporto. Per le pre­
notazioni rivolgersi ai Circoli Ottobre, alle sedi di Lotta Continua o 
telefonando a Roma da lunedì 23 giugno al n. 06 / 5896011 dalle 18 
alle 21. 

Il pagamento dovrà essere di lire 40.000 alla prenotazione ed il 
saldo entro il 15 luglio (per il 1" viaggio) ed entro il 30 luglio (per 
il secondo viaggio). 
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Sfida dopo 
la sconfitta 

Quanto è succes~o a Bergamo ve­
nerdì, quanto è successo ancora que­
sta mattina a Milano, dove un cen­
tinaio di poliziotti ha aggredito sel­
vaggiamente il picchetto defla SIR, 
e quanto era successo negli ultimi 
giorni nella campagna elettorale, in­
dica con chiarezza come i padroni 
e il governo intendano replicare alla 
crescita della lotta operaia e affron­
tare la stagione dei contratti, all'in­
domani della bruciante sconfitta che 
hanno dovuto registrare nelle eIe­
zioni. 

L'attacco poliziesco non ha esitato 
a misurarsi direttamente con la lotta 
operaia. Si sono succeduti gli sgom­
beri delle piccole fabbriche, si è arri­
vati non molti giorni fa alla gra­
vissima "azione di commando» dei 
carabinieri alla OM di Milano contro 
la mobilitazione degli operai che si 
opponevano alla ristrutturazione e al­
lo smantellamento di interi reparti. 

Ora. si vuole colpire quella dif­
fusione di forme di lotta dura che la 
classe operaia sta attuando a soste­
gno degli obièttivi di un movimento 
contro la gestione padronale della 
crisi, che preme per una resa dei 
conti generale con il piano della Con­
findustria e del governo. Agnelli vuo­
le essere libero di decretare una nuo­
va ondata di cassa integrazione e di 
procedere sulla strada della ridu­
zione . dell'occupazione, a partire da/­
le fabbriche del sud; Cefis pretende, 
con if ricatto del "minimo tecnico lO, 

che la lotta dei chimici, in vista della 
scadenza' contrattuale, :non intacchi 
seriamente la sua produzione e la sua 
ristrotturatione; le multinazionali che 
harino investito nel nostro paese vo­
gliono . essere libere di chiudere le 
fabbriche, licenziando gli operai, e 
riaprirle in qualche altra parte del 
mondo. 

Di fronte ad una capadtà . operaia 
di rafforzare la propria organizzazio­
ne, di rifiutare la . cassa integrazio­
ne, di fare delle piccole fabbriche un 
punto di riferimento per ampi strati 
del proletariato, di ipotecare attra­
verso la precisazione degli obiettivi 
del salario e dell'occupazione lo scon­
tro contrattuale, la reazione del pa­
dronato si fa più rabbiosa e sf ac­
compagna ad un ricatto sempre più 
scoperto nei confronti delle centrali 
sindacali. 

A Bergamo padroni e governo han­
no fornito una prova di questa stra­
tegia. Hanno attaccato il presidio ope­
raio in piazza, che aveva costituito in 
tutti quei mesi, e soprattutto duran­
te la campagna elettorale, il cuore 
della mobilitazione di tutti i lavora­
tori della città; hanno voluto farlo 
all'indomani di una loro sco fitta, co­
me quella del 15 giugno; hanno sfi­
dato apertamente la reazione dei pro­
letari; hanno attivizzato le forze scis­
sioniste all'interno dello schieramen­
to sindacale nel tentativo di dividere 
e frantumare la mobilitazione operaia. 
La risposta che hanno trovato in 
piazza, è stata l'espressione di una 
unità operaia e proletaria, che non 
è arretrata ma al contrario, è uscita 
rafforzata dal braccio di ferro ingag­
giato dalla Democrazia Cristiana e 
dai padroni. 

--------------
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Il comunicato esposto dalla dire­
zione Fiat negli stabilimenti di To­
rino. « ... 11 direttore delle meccani­
che di Mirafiori è stato costretto 
da alcuni facinorosi (un corteo di 3 
mila operai, n.d.r.) ad accogliere richie­
ste relative a temi che erano in discus­
sione con le organizzazioni sindacali ». 

Si trattava del pagamento al 100 per 
cento delle ore di sospensione. Tra 
tante parole, minacce, assicurazioni 
concrete ai capi, sembra che sia 
questa la cosa che più ha dato fa­
stidio all'avvocato Agnelli. 

BERGAMO 
Feroci cariche 
dell polizia. Migliaia 

• • • peral In piazza 
fino alle 2 di notte 

BER'GAMO - La DC ha 'scelto di 
a.tta:ocaln:~ 'i 'Punt'i dii' forza della olas­
se operali'a, bergamasoal. ila Phiko era 
st.ata in questi mesi Iii oenilJro 'CIe'Na 
tnizi'aNva amiidem.ocrist'iana. Nelila 
piazza ,oent,ralle di Herg·amo ,118 tenda 
del(il.a Phil(,co era ·i,l Slimbo'lo del:la calm­
p-agna -elilettoraie fatta dag'lli operali e 
su questo Isim'bolo 'si <€l soa'Ì'enata ,la 
volontà dti ri-vincita de-l,ha DC. Vener­
dì aHe 7, 50 V'ig,jJ('i urbani. protetti da 
100 cele-l'1ilni e 1 00 c8!raib~ ln'i 'eri lilfl as­
sEJltrto ,di guerra, hanno aggroolito 'i'l 
plicchetto dei Il;avorator1i 'Ohe !pr'6'Si<d:ia­
vano , da tenda dell'la Phill'co, delila 
Evan e de'l,la Unima'c, hanno I(\!ist'rutto 
le tende ed -harllno arrestlalto tm oom­
pagno che 8IVeva reag,irto. Mentre un 
gruppo di Ilavorart:ori e oompagni an­
davaino ad informalre del:l'alcca'CIuto 
ghi operai td6l(llie a1ltl'le f.abb'l1iloh'e, i 
compagni rimasti, preparalVano cartel­
+i -e con de'l!ie trombe denunci'avano 
i fa'tTt.i 'ill1'di'Can'do, nelWoperart:o del s'in­
daco P ezZ'otta , la volontà <Ili t1i'V'inoi-
1'a ,deHa DemooraZ'i,a Gristli-ana 'Ciopo 
l a b atcysta elle'ttorall'e. 

AII·I'e 11 Ila polizlila cairilcava di nuo­
vo Il'e dell-ega2.lionti opera>i,e pre'Senti 
in piazza' dli'struggendo con violenza 
li cartell'li e gVi stessi- ·a,utoparlantli. da­
'\i1antii a cenllinél'ia di persone 'ohe 'guar­
davano con rabbi-ala violenza pol'i­
ziesca. l'I1rt:anto nelila sed'e F'UM -riem­

. pilta daglii operaì ,e del-6Igati del,l'e 

tar,e e raves'cilare ' ~a s.ftilda. 
Dallll'e 20 Idi sera per p'iù di 4 ore 

miiglli'a'i,a di proli-etani harmo tlenuroo -l'a 
Ciittà;a queilll'i 'che 'avevano parteoipa­
to 'alMa manlilfes.ta:zJi1one 'S'i sono ag­
g1i'unti in toon1~n'U&z- i tone alltr1i ope'l1ai 
dhe 'Proveriirll'ano dalille zone rperi~eri­
che della citta; erano proletari di tut­
te lite età che <us'oi'VIan'o dati 'oinema, 
da'i bar, Ite moglii degl'i opeJ1a1i 'l1imasti 
i-n pi'azza a insultare 'la pdhiZ'i'a, che 
confillluamen<te -S'i d'ava a veri 'e pro­
prii attfi d~ terronismo: spalrava. la'cl1i­
mogenli dalhlla ~ilnelStl1a, ha bruci'ato 2 
maochiine, ~a,oeva 'S'cender-e .glii auto­
mobmlSti -dalMe ma'ocMne, Ili tilr8lV,a e 

'l,i mallmenava, rompeva 'I-e vml1ine <lei 
negoZ'i. N'e/I:I'artJitcolo 'compal'so sulila 
Unità, 'iii PCI utillii'Z~a Ila verslione poi i­
Zli!e'S'oa dii provooaZ'ilone dellilla sUnistra 
extrapa'~léilmentalre, che 'Sii sar.ebhe avo 
va,l'Sa dellil-a partecilpa'Z'i'one dii gruppi 
provenilent'i da all'i're oittà, Ime'nltre gU 
unid a provtm~'re -da ailtre 'C1irttà' e'ra­
no 1 cell'enini che erano alrriViati 'a'pp()­
sta da Mlifl.ano. 

Vers-o ,l,e 11 di se,ra quando la po­
d'iZli 'asli è ri:Nl1ata, 'iln Ipil8zZJa sono arc­
cons-i ali tre milglNlalila dii proll-61tari. Di 
nuovo tl'a polliizi'a ha 'atta'coarto ma tut­
ti sono 'rim8!Sftli a sostener.e gllli 'scon­
t'ri Hn'O all<l-e 2 'di notlte. 

LOTTA CONTINUA - 3 

MILANO - Come si rifiuta 
la cassa integrazione 
all'Alfa di Alrese 
Grossa mobilitazione per il processo ai 
cenziati - Continue contraddizioni dei 
Tra qualche giorno la sentenza 

tre compagni Ii­
testi di accusa 

MILANO, 21 - Per stamattina la 
direzione aveva deciso la cassa in­
tegrazione per i due turni di alcune 
linee (Alfetta e Berlina) del montag­
gio e dell'abbigliamento, motivando­
lo con la mancanza delle scorte ne­
cessarie a monte, a causa degli scio­
peri degli operai della verniciatura. 
E' la terza volta che alla lotta della 
verniciatura (che si è conclusa po­
sitivamente e sul cui significato ri­
torneremo nei prossimi giorni) si ri­
sponde con la rappresaglia contro i 
reparti a valle (montaggio e abbiglia­
mento, appunto). E per la terza volta 
gli operai rispondono entrando in 
fabbrica, facendo andare le linee, 
stabilendo collettivamente la produ­
zione. Se all'inizio questa nuova for­
ma di lotta contro la cas·sa integra­
zione era sostenuta dalle avanguar­
die e coinvolgeva un numero grosso, 
ma non la totalità degli operai dei 
reparti interessati, oggi e~sa, non so­
lo vede la partecipazione di tutti gli 
operai del montaggio e dell'abbiglia­
mento, ma tende a diventare sem­
pre più un esempio generale per 
tutta la fabbrica, Una prova dell'ef­
ficacia e della giustezza di questa 
risposta sta nel fatto che la direzio­
ne è stata costretta, nel tentativo di 
evitare la generalizzazione di questa 
indicazione - a pagare per intero 
le ore lavorate nei due giorni in cui 
le linee sono andate anche senza i 
capi. Non è un caso infatti, che 
l"Alfa ora minacci di non pagare chi 
viene al lavoro: è un chiaro tenta­
tivo di divisione e di intimidazione 
che in questo momento ha ben po­
che speranze di passare. La prova 
evidente di una situazione di ten­
sione è di volontà di lotta. sta n-el­
l'andamento delle assemblee di re­
parto attualmente in corso. Convoca­
te per discutere della vertenza · na­
zionale e dei problemi dell~ Parteci­
pazioni Statali, nonché dei problemi 
interni della fabbrica, sono diven­
tate l'occasione per gli operai di tra­
sformarle in momenti di preparazio­
ne e organizzazione della lotta: dalla 
ri;sposta appunto alla cassa integra­
zione portata avanti in prima perso­
na dai compagni di Lotta Continua 
che ha imposto al sindacato di far 
propria la posizione di netto rifiu­
to e di indicazione di "' tutti in fab­
brica ", ai problemi più specifici che 
gli operai mettono oggi al centro: 
il rifiuto dei trasferimenti (25 ope­
rai della Gruppi si sono rifiutati la 
settimana scorsa di trasferirsi in altri 
reparti), l'aumento salariale (nella 
lotta della verniciatura si sono otte­
nute circa 80 lire orarie di aumento) 

gli scatti automatici, l'aumento de­
gli organici (sempre alla verniciatura 
si è ottenuto un operaio in più per 
turno). Ma soprattutto è venuto fuo­
ri in queste assemblee come rispon­
dere oggi :in modo offensivo all'attac­
co del padrone, che all'Alfa ha il suo 
centro nella richiesta di 20 giorni di 
cassa integrazione prima delle ferie, 
sia l'unico modo per arrivare forti 
alla scadenza contrattuale. 

La coscienza della posta in gioco 
è risaltata dalla mobilitazione che ha 
preceduto e accompagnato il pro­
cesso ai tre compagni licenziati per 
repressione. Più di un centinaìo di 
operai hanno -seguito facendo avver­
tire la loro presenza attiva l'udienza. 

Sin dalle prime battute è stato c~j'a­
ro che l'atteggiamento dell'Alfa, rap­
presentata da uno dei suoi massimi 
esponenti, Caravaggi, autore primo 
dei licenziamenti e' dei provvedimen­
ti, era di pura intransi-genza e pro­
vocazione. All'inizio ha subito tenta­
to di opporsi alla richiesta degli av­
vocati perché il processo fosse tenu­
to alla presenza del pubblico, e du­
rante tutta l'udienza ha costantemen­
te, anche se miseramente cercaJo 
di accreditare le tesi sostenute nel­
le lettere di licenziamento, di pre­
sunte violenze commesse dal corteo 
operaio, andato per « accogliere" il 
golpista John Volpe. <La falsità della 
montatura è venuta però a galla non 
appena sono saliti sul banco i testi 
d'accusa: i guardiani delle portine­
rie del centro di'rezionale. ~I cu­
mulo di contraddizioni in cui sono 
caduti di fronte a domande e conte­
stazioni precise, sia del giudice sia 
degli avvocati, sulle violenze, sul ri­
conoscimento dei' compagni, ha di­
mostrato l'intenzione di Cortesi di 
prendere a pretesto questo cortèo 

, interno per colpire, con tre ;?vanguar­
die riconosciute in tutta la fabb'rica, 
tutti gli operai dell'Alfa e una for­
ma di lotta che ha costituito un for­
midabille elemento di unità e di for­
za della lotta operaia di questi an­
ni. Dopo queste lampanti contraddi­
zioni il pretore ha ritenuto superfluo 
ascoltare i testimoni, decine di ope­
rai, a difesa dei licenzi'8ti. Se la sen­
tenza, che ci sarà tra qualche giorno, 
sarà positiva per i compagni, essa 
non rappresenterà che una prima vit­
toria della mobil itazione contro i 
provvedimenti, mobili'tazione che è 
necessario continuare se l'atteggia­
mento della direzione dell'Alfa, come 
è prevedibile, continuerà a essere di 
netta chiusura e intransigenza come 
oggi. 

falbbrilche metallmeocani'che da- B-erga­
mo Sii -d6loideva un'ora di 'sciopero 
in tutte ,le fabbri<Ch-e· deHla pro'V'inaia 
e la manifestazione per le 18;30, 
mentre le confederazioni sindacali 
CGlt..cISL-U-IL. ,con un aJttIegogi'amento 
v€<l'1gognoso , che è li,ll'1ifll'esso <1-611'10 
str,etto legame fra ,iii CI'SL e Ila DC 
saindeva "'e sue r6lspons'abrliità daHa 
Fl!M ri'spetto aMa man'il{te!stà~ione (.i1l1 
matNnata mentre f cell,erill1li sgombe­
ravano 'l'a terllda iii segr-eta'rtio Ide~l -a 
Ulil sociall'demoorati'co Fel\1ni aSSli-ste­
va ri;dendo '8'Sfslieme a quelilii <del-la 
squa'dra 'Pollitii'ca de m'a questura). AHe 
18, attorno agli operai dellila PhilllOo e 
dlel~l le a'ltl'e fa'bbl'iic'h-e ocol1paite,agB 
operai della Rumi, che in questi giorni 
'hanno presindh3lt-o 'l,a ~abbJ1i'0a contro 
Ila s'enrata, si son'o 'ralocdhti 3 mtHa 
I avorattO'ri, diventa'tli 'lungo ,m oorteo 
oi1roa 5 mill:a, mel1itJre in 'contli'n'll'al~il()<ne 
arrivavatno operai -da tutte Ile 'parti 
'Ciell'la prov!inoi-a vi'a via cne venlivano 
avvisati. Nel corteo, molto duro e 
combàttivo, gli slogans contro la DC 
e 'Per li'l potere . ape-ra'i'O -6'S'pl1imeva'no 
·Ia volontà opel'1aia diii spazzare via 
ogni 'Provoca2li'one e di far pesa.re 
'la vi,ttonia elettoral·e suilio s'v'li'luppo 
delll'e 'lotte. Qu,a'rl'do tutrtli ·i rompagni 
erano ormali nell-a p'i.azza C'entral'e, 'Una 
Gilutlti-a delilia 'polizi-a "ha t1:er1ltato di 
sfom::f:a're lill oorteo ma 'respilnta pron. 
1.1amelnt'e dagll'i 'opera,i-, ha f,attto ""etro­
marcia a l:I"impazzata, t'rallldigendo di­
versf compagnli per anda-re poi a -t'i­
fu g i alrsi n e'Nla sede -d ei v!i-glilili , -oh e 
sta dal!l'altra parte dell'la pia,z~a. Ailcu­
ne 'oenltinali'a di operai 'l'hanno 'ins'e­
guita tentando di en1!r-are, ma li v,i­
glillii S'i sono afiiretta1ii a 'chiudere 'i 
porto~i 1.iiran'd'osli di'eTro due compa­
gni. Intanto -an'che gli al1:J1i operai s'i 
faoevano sotto, 'chi,edendo Ila libera­
Z'ion-e iimmediata dei compagllli. DopD 
2 o 3 minuti Ila pcYhizlia ha 'com'inoiarto 

Il voto rosso delle donne proletarie: parlano le operaie della "~runo" 
una piccola fabb ica tessile di Roma, occupata contro i licenziamenti 

. a sparare 'l'acrlimogerii all'l'limpazzata 
ad lalltezza d'uomo, su tutti 'i 'Iati de-I­
la piazza. 

La volontà poliziesca di andare al­
lo s'comro frontale e'ra evidenrte già 
i-n matti'nffiia quando p.er 'lo sgombero 
detl'l'a tenda -c'era stata una mobi,llita .. 
Z'ione enol'me. 

A1loun'i compagni avevano sentito 
attraverSD 'le ,comun:i'caziioni ;tira q va­
fii reparN del-Iapol-izia 'ché 'avrebbero 
caricato Ila manife-stazione. Poi da­
vanti a\I'I'a forza ,del corteo. hanno scel­
to la Vli·a d6'~la provooaz'i'One. Ma se 
pensavano di !lliquidare -COn 'l'a repres­
s-ione e Ilo scontro di piazza 'la !lotta 
e la mobWitaZfi-ooo operaila hanno sba' 
gHato òi grosso; i'n piazZ'a f1!anno 
trovart:o ,la vdlontà operai<a di 'éllCcet-

"Oui si mangia pane e politica tutti i giorni" 
Per una analisi del vo­

to femminile, le cifre di· 
cono solo alcune cose: te­
iSeimoniano una ampiez­
za senza precedenti del 
NO alla DC, molto più 
che nel referendum. Nel· 
le zone bianche la massic­
cia perdita della DC e l'au' 
mento del PC! sono dovuti 
in gran parte a voti di 
donne. Altri dati, più si­
gnificativi, ci sono offerti 
dall'inchiesta di massa che 
ci permette di capire a 
fondo questo voto al PCI 
nel suo significato politico. 
Le cifre stesse tuttavia 
bastano a smentire la 
previsione che le donne 
proletarie, spostandosi dal­
la DC, avrebbero privi­
legiato il voto PSI. 

La attesa di un'analisi 
approfondita sulle cifre, 
la discussione sul voto 
rosso delle donne prole­
tarie è già ricchissima; di· 
ce che strati grossi di 
donne si sono staccati dal­
la DC, in un processo irre­
versibile legato alle lat· 
te . e alla crisi del siste' 
ma di dominio della DC; 
dice che questo voto al 
PCI è un voto per camo 
biare radicalmente le co· 
se, per cc verificare)l un 
cambiamento istituzionale 
imoosto dalla forza del 
proletariato, L'atteggia· 
mento delle donne pro­
letarie, sia di quelle che 

hanno sempre votato PCI, 
ma questa volta con una 
coscienza moltiplicata dei 
propri diritti e dei pro· 
pri bisogni; sia di quel­
le che hanno votato per 
la prima volta o che si 
sono staccate dalla DC, 
è questo: abbiamo vinto, 
ora esigiamo che le cose 
cambino; e il comporta· 
mento delle forze politi­
che sarà cc giudicato)l in 
maniera implacabile. 

Questo era l'atteggia­
mento delle migliaia di 
donne proletarie che ab­
biamo incontrato a Roma 
sotto la sede del PCI di 
via Botteghe Oscure. C'e­
ra una grandissima gioia, 
la gioia di una vittoria 
propria (al di là di tut· 
te le chiacchere sulla pe­
renne strul'llilntalizzazio' 
ne e passività elettorale 
delle donne). 

Ne parliamo con le o­
peraie di una piccola fab­
brica tessile di Roma, la 
c{ Bruno)l: 84 operaie tut· 
te licenziate, il padrone 
notoriamente dà lavoro a 
domicilio. La fabbÌ'ica è 
occupata e il risultato 
elettorale è stato accolto' 
con una grande festa: lu­
nedì notte, dopo aver 
sentito i risultati, tornate 
da via Botteghe Oscure 
le operaie hanno festeg­
giato la vittoria alle 4 
di notte con un pranzo 

di spaghetti con il pepe­
roncino rosso e spumante. 

Su 80 operaie, la gran­
de maggioranza ha vota­
to PCI, una parte il PSI 
00-20), 

Nella zona è stato ri· 
eletto consigliere regio· 
naIe Morello del PCI; è 
venuto alla fabbrica oc· 
cupata, dopo le elezioni. 
Per lunedì è prevista una 
assemblea aperta a tutte 
le « forze politiche )l, le 
operaie sono andate di 
persona a portare gli in­
viti alla Provincia, al Co' 
mune, al Senato, alla Ca­
mera. 

« All'ultima assemblea 
c'è stato un democristia· 
no, uno appena eletto, uno 
un po' leccapiedi; s'è but­
tato a dire: cc Voi non do· 
vete sperare tanto, per· 
ché la Giunta ci metterà 
quattro mesi a riunirs i, 
e se non si riunisce non 
potrà decidere niente sul· 
la requisizione». E noi, 
tutte a gridare: cc Oh, quat· 
tra mesi, che sei scemo? 
Cosa ci vuole a riunirsi?» 
E allora Morello del PCI 
gli ha detto: cc Che ci stan­
no a fare gli uffici? Gli 
operai non possono aspet­
tare di essere licenziati Il. 
E lui, il democristiano: 
cc Voi non volete, ma que­
sta è la realtà Il cc E allo­
ra per cosa abbiamo vo­
tato? cc Gli abbiamo detto 

noi, cc Che ci stiamo a fare 
qua? Il e lui l'ha presa in 
malo modo e se ne è an­
dato. 

Questa votazione dovreb· 
be essere una cosa posi· 
tiva per noi; nel senso 
che se si muovono le si­
nistre, dovrebbe essere 
meglio per l'operaio; le 
cose che noi giudichiamo 
giuste, adesso dovrebbe­
ro passare. Non come a­
desso, che un padrone co­
me il nostro può chiudere 
la fabbrica, riaprire, sot­
to un altro nome dopo 
aver licenziato tutte le o­
peraie, e secondo la lego 
ge ha ragione. Questo non 
deve passare, è ingiusto; 
e ci sono ancora certe 
teste che non l'hanno ca­
pito Il. 

« Il governo adesso de­
ve essere più realistico, 
non raccontarci sempre 
chiacchere; oggi vai a com­
prare un chilo di zucche­
ro ed è tutto granuloso, 
che con tre cucchiani non 
c'inzuccheri il caffé. C'è 
una qualità di zucchero 
che fa male alle perso­
ne e i prezzi continuano 
ad aumentare. Però ades' 
so la deve smettere! Il 

cc Adesso, si deve muo· 
vere il PC! e tutta la 
parte sinistra, dobbiamo' 
muoverci noi; non è che 
possiamo aspettarci gran· 

che da quella persona che 

mettiamo lì; quando ve· 
diamo che questa perso' 
na comincia a barcollare 
un po', dobbiamo muo· 
verci da noi Il {( Addirittu­
ra ieri c'era uno del PSDI 
che diceva che l'Italia ha 
votato a sinistra senza sa­
pere il perché. Ma insom­
ma quando uno si spo­
sta dalla DC al partito 
comunista, l'avrà capito il 
perché, mica siamo ere· 
tine )l. 

cc lo ancora non sono 
così bene informata. Posso 
dire che è stato solo que­
st'anno che mi sono in: 
teressata. Ne abbiamo par­
lato molto durante la lot­
ta: posso dire che qui si 
mangiava pane e politica, 
tutti i giorni. Così piano 
piano, si capiscono le co­
se principali. La mia fa­
miglia è comunista, ma con 
mio padre e con mia ma­
dre non si parlava quasi 
mai; sai come conside­
rano le ragazze Il. 

(C Anch'io ho da criti· 
care molto: nella mia fa­
miglia bastava che io vo­
tassi PCI, non gli inte' 
ressava la ragione. Anche 
alla televisione, non di· 
cono mai le cose con· 
crete n. 

« E del compromesso 
storico cosa ne pensi?)l. 

cc lo non l'ho approva­
to mai, il patto storico. 
Come l'ho capito io, è fare 

una alleanza con la 
DC; e dico: non è che poi 
è un partitino qualunque, 
il PCI, che debba fare que­
ste alleanze per farsi bel­
lo. Ha una forza, il PCI, 
e oggi s'è vista. Ma il PCI 
non ne ha più parlato, da 
quando ha visto tutta que­
sta forza. E' logico che a­
desso lo mette nel casset· 
to: se no la gente non 
lo vota più, eh! Il 

{( E la gente che ha da' 
to il voto al PCI, lo ha 
fatto proprio in modo che 
11 PCI lo scarti, il patto 
storiço, vedendosi così foro 
te Il. 

« Anche i sindacati. 
Quando si facevano solo 
gli scioperi al venerdì, i 
sindacalisti sono stati maz· 
zolati; e quandc si faceva 
sciopero le ultime ore, so­
no stati mazzolati; e così 
se c'erano quattro ore di 
sciopero e non si face­
va la manifestazione. Quan­
do c'è una richiesta a li­
vello contrattuale, prima 
deve passare dall'operaio; 
il sindacato deve essere 
solo un portavoc:e li. 

cc Per l'assem!;iea abbia' 
ma invitato innr:nzitutto i 
consigli di labt1rica: e lì 
andiamo sul SICUro, c'è 
una forza di operai. Tutti 
questi gruppi e gruppet­
ti parlamentari. i santi 
protettori. li t -C' d r. mD alla 
provaf Il. 
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Dalle lotte operaie al voto: a Torino tutto 
... e rosso 

Agnelli e la . DC piangono la perdita 
del comune", della provincia, della regione 

TORINO, ,20 - Sono . 167 lin P'ie­
mont'e 'i -comuni dove Ila DC è stata 
batluta: 39 'in ,prov,inoia di Torino, 29 
in provinci,a di Al:essandria, 33 nell 
novarese, 10 ad As1:'i, 10 ne'I vercel-. 
lese, 10 'nel bieJllese e 12 ,in provincia 
di Cuneo, dove finora ,l,a DC aveva ,la 
maggioranza assoluta. E lin più di 100 
comuni dove Ile sinistre g,ià av,evano 
Ioa mag'g'iaranza 'i,1 PoCI 'e, in minor mi­
sura, iii PSI, hanno registrato un g'ros' 
so batlzo in avanti. Nelila 'regoione 'l'au­
mento del ,PCI è dellr8 per 'C,ento, 'i:1 
maggiore in Itallia. 

Eppure la DC non aveva' 'rispanmia­
to "uomi,ni e mezZ'i» per tamponalre 
una frana -ohe 'i 'suoi stessi esponen­
ti (da Costamagna, 'CI-eltl'estrema de­
stra, ai fanfall1'ian'i ed ai forzanovisN) 
avevano da tempo rpronosti'Cato. Tut­
ti i tradizion8ll,i 'canalhi di 'raocolta d'i 
vot,i demoori,sti:ani 'sonostélJt1i attiva­
ti,: i pranZ'i sooi'a'H (come qU8llN of­
fe,rti a spes'e detl comune dallol'as'ses­
sore Na,rdUlllo), ,l,e pat"rocchtie, ,l'e con­
f.elrenze, gite, gar'e e tpt"emia'zioni (iin 
cu i ,è start:1Q fr'enetico Il' asses'sore Luc' 
Ci), le pergamene ri'cordo per premi'a­
ti macetHai (Costama'g'na, ·assess'Ore 
all'annona), ,gH ordini 'e 'l'e maofie re­
Hgiose (,iii Cottolengo ha rdi'stribuito 
pref,erenze fira sinistra DC e dorotei, 
l'opera Don Orione 'si è mobi,litata 
per Porcelilanae Montanaro), Il e ri'U­
nion-io convilViaH nei più no'l1i ristoran­
ti de'llla città. A queste vie, $li 's'ono 
aggiunte 'quelil-e 'cercate da 's,indacati 
autonomi e soissionis1:'i CISL e da,i 
giovanott.i di tGomunione 'e L'ibe'ra­
zione. 

Ma tutto ciò, a ditff,erenza de'goli 
a,nni pass·ati, 'non ha prodotto voti: 
soltanto pr'ef.erenze per 'i ,candidati 
più alj:t1ivi, alol"ilntemo d1 un 'g'eneral,e 
spostalmento ·a destra ·dei 'rappresen­
tant,i OC e·letti. 
LA « MAPPA NERA» DI TORINO 

Lo sposltamento a' destra d,etlll'a DG 
trO'Va 'conferma anche ina'l:bri dati: 
partenldo daf voti nei coN'egi' 'U'nino­
minailli per 'l'e p rovinloi alli , tè posl$libile 
r'i,eostn.J1i're una sorta di « mappa ne­
'ra» de~l'a oi.ttÀ che vede una sligni­
ficalÌ'irva coinoi'denza f,ra l'andamento 
del voto democri'sNano e qUell,l'O fa­
scista. 

Dove, 'ionfa<ttri, ,jl( MSI ,rti 'es'oe a 'regi­
strare un inoremento, Ila DC suhisoe 
anche le perdite minOiri. COISì è a 
Borgo Nuovo ,Castello ·e ·a oStatuto 
PortaSus,a, zone dove' ,sii trovan'O ,l e 
CélJserme dei Carabi'nier.i, 'le cals'e' ,de­
glli U#icilailli, ,la pilC!cola e med'i,a bor­
ghes'i'a,'i,1 M'SI prende 'l''ilspettitvamente 
1'11,07% (+1,91) ed ,iii 10,97 {+1,10), 
i,l PLI iii 7,36 ed Iili 12,39 ('ni'slpetto -ad 
una me'dia 'dittadi'l1'a de'I 5,43) e la DC 
'iii 27,1 '6 (-1,13) e Iii 28,35 (+1',41). 
Ed ,in funzion'e ant1i'comuni'sta 'la Gro­
oettta Hben:tle passa 'in massa ,a'lll a OC 
(,con ti 28,13, il'1 ,06 'in più). Qui 'i 
mi'sslin'i prendono i,t 9 ,84% (+ 1 ,46). 
Alltra zon'él fo,rte miS$li:na è Borgo San 
DOll1'ato {9,45%), ment're Ila DC 'sUlper-a 
'i,1 30% dei votJi a 801rg'0 Dora Val'doc-co 
(dove votano 'i ,rieovera'l1i dlell Cotto" 
!'engo) e d8ll'l'OItrepo' 1('CÌ~è Illa cOlHina 
deiMe vi,llle 'e dei 'cOiliegi 'reM'gios'i più 
" chic »). 

Sono, per così dilre, li qualrtieri an­
cora da " epurare ", metntre ,in queilH 
gii'à « epurélJt1i » dalilia 'lotta OIperali'a ve­
dono ,la 'prese·nza più intima Idi de­
mocr'i'SIÌ'iaoni 'e fas'oi'sN: a 'R8igio Parco 
Stura 'il MSI ha 'ill 4,68, Il'a OC li ,I 20, 
a Montero'Sa, ri'spettivamen:te, 'iii 4,22 
ed lill 17,72, in Borgata Wttori'a lill 4,48 
e 'i,1 18,74. 
•.• E L'EGEMONIA OPERAIA 
IL 12 MAGGIO ED fL 15 GIUGNO 

Sono questi i quart,i'eri prol'eta'ri, 
dove 'gioi operai hanno votato tutti per 
iii PCI: il 54,78 (+10.81) a Morirerosa, 
iii 50,69 iin Borgo Vittot1i a .( + 10,4) ,il 
49,46 a Madonna di Campagnl8 Aero­
'naouÌ'Ì'ca (+ 10,22) 'i,1 48,78 a Regio 
Par,co Stu'ra (+9,92), proprio qu'i 
«stranamente »,Ia DC ha 'reg'istrato 
le perdite minori, 'oOlmulnqu'e semp·re 
supelniori ali 4%. In re8l1rt:à, in questi 
quartieri, -l'egemon'ia e l("ul1'ità dei' pro­
letatii, rradottisliin voti ,afl PCI, 'erano 
già cosa fatta. Dove Ila DC perde d'i 
più 'e 'i·1 PCI ha iii « Ir'ecord » 'de·1 baolzo 
,in 'avanti è 'inveoe una zona dove è 
preva,lente ,l,a presenza dei cos'iddel\:ti 
" ceti metdi» come Mill"a:fli'ori 'e tucen­
to Tesori-e'ra: dove Ila DG pe'rde iii 
5,32 e 'iii 5,19 per oento, A lucento 
Tesot"iera i'l PCI guadagna 11'11,02. A 
N'izZla e Santa Hira guadagna' 1('11,01 
e .('11,61, ma ci sonI) s'i'ngdlli g,ruppi 
,di strade dove li'l PCI arr'i'V'a a'l 70%, 
e 'l'a D'C appena al 7! 

E' 'iii voto 'dell 12 maggio, "80% 
di " no » che a Torino ,avevano 'som­
merso Fanfani, 'che qui s,~ prende Ila 
sua rivincita 'su qlJlanti aveViano çer­
'cato di annacquarne e canc,eMarne Ila 
matrice d'i CII,asse. AII1'ro che «Torino 
iI'ali,ca », altro che « Illa Stampa» anti­
cle'ri-call'e e dfvorzli'sta, se que11ol80% 
per cento di <I no» oggi è d'iventato 
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un abbondante 50% per cento dii voti 
roS5'ÌI è pen::hé già que,lil'a vittoria por­
ta'Va iilmpress'o ·i,1 malrchio delilia fnrza 
ope'r08li,a 'nelNa tC'ittà do'V,e Il,a CIl-asse è 
pliù -compatta e or'gan,i'lZ'art:a, de'Ua Gua 
capaoit'à dij or,i'entaore e 'spo5t8ll"e gro5-
Sii settori di ,,'ceti medi »: mentre, 
'infatti, ,la borghesi'a si radicall+zza a 
destra 'e 'concenrra i propri vo'tli suh"a 
DC 'e s'ull MiSI, 'i "ce,ti metdil» passa' 
no 'iii blocco all'le slinli'stre. 

L'a di'V'ersa disllooazione di borg'he­
sil8 'e ,ceti medi, dell 're'S,to, appa,re 
chiara a'nohe dai ,dati e'I'ettol"allli re­
'l'altliVii ali p81l'ltitoi minori de'I 'c'Osiiddetto 
« ,oentJro ,I·alico »: 'i,1 PSDI tè al di sotto 
de'III a medi'a cittadina propri'O in qua.r­
tieni 'come Ila ICroc,ettta e lil l Vallentino, 
dove 'invetce ('sono voti per feffic'i'en­
za, ma '1"eff.ilC·i,enza 'Con ,segono padro­
nalle) lill ,pRoI ot1!i'ene 'cons'ensli s'upenio­
l'i, come 11'8,1 7% dii Crooert:to S. Se­
condo ('rispetto ad 'una mel(i'i'a pro­
vincia'le del 4,30), 'ill 6,95 deWOltrepo, 
N 7,91 delltla zona Sta,tulto Port,a Susa, 
mentre s'c'ende 'a IlIiv'eil:lli' ilrr:ill'e'Vanti ne,i 
quarti'eri operai. 

Ancora, .j:( PSI reglilstnalle perc'eontua' 
ti più bas'se nel,le zone dove Il''ege­
monlila òemooristi'aona 'e mil$'silna assor­
be una 's'e'r,i'e di voti non prdl,etari 
(come a Va'ldooco, St,a1'uto Por.ta Su­
s'a'),. e gH 'i'n-crementi minori dove la 
pnesenza dell .pOI non 'l'asoia a:lt'ri 5pa­
z,i, mentre giN 'au.menti maggiOlni av­
vengono netN,e stes's·e zone del POI, 
renldenldo all'c ora più d ,omoroso ,lo 
Stpostam,enlto 'a 's in'iistJra de'i « 'oetii me­
di »: contro una med'i'a IProVlilnc i ali e dal 
12,57 per 'oento, liII '~I 's'cende li:1 13,97 
pelr cento (+2,89) a Mir-afiori, iii 13,24 
(+2,20) a N'iozza, Iili 1'3 'a S. Rlita 
(+2,11). 

InNne, per 'oompl'etar,e 'la 'r'assegna 
è 'intelres'San'te vedere come allilia pro­
vinclila dii Toni'no una Illi'sta lassoluta­
mente minoritaria, « Unità Popoll·ar'e » 
promosl$o da « Se'!'lViite li,l popolo» ha 
pneso pOCHi voti 'in meno di « De­
moorazia Oper84i,a» (che €'ra presente 
sOII'O ali comuJnee a'N'a regione): oilrc<l 
8.000 voti" U.P. » oi'nca 10.000 «D.O.». 
E' un 'ri'sul(tato ,che mette in ·rillli'evo 
oome una pre,sunJta 'all'e'a « alltem,aN­
va » si'a 'invece un'idea 'ffi\inori,tarii'a di 
oons·ensi ormai ,da tempo stab.:lb:~ati. 

LA LOnA DECIDE 
ANCHE NEL VOTO 

Quanlto 'ali « come» questo risulta­
to sia stato raggiunto, non tè di,ffi'oille 
ri·andare a~lIe tappe Idel,lla 'lotta orpe'r'a'i,a 
a TOl'liln'o, dail'lo ,,'S'ciopero Ilungo ", 
allll'a tii sposta ~1 :le bombe di SlresC'i,a, 
a,llle oClOu'P'aozion'i dellll'e ca'se, a,I4a Ilotta 
contro iii oarovita, all,l,a <8utol'1iduZ'ione 
[180 m.il'a bolilette d'81lila illUoe ,autori­
dotte a Torino), aWoocupazlione odelN'e 
fabbriche oontro ;i IlIilcenz'Ì'amentie lo 
smaon<te'l'lamento, alli a chiusura 'Col 
fuoco dell covo mil$ls~no. 

In ques'N giomi, neHe piocol'e fab­
b'nidhe glli operai portavano vino e 
,dolloi pe'r festegg,i,are 'Ia v,i'ttori'a (così 
come illlll'a FIAT quei pO'Chi ,che non 
hanno votato PCI si vergognavano a 
di'l'Io): festeggiando 'ii voto rosso f-e­
st,egg'i8lVano, prima ,di tutto 'se stessi. 
Già mollto prima delNe eleZ1ioni Ilo spo­
stamento a sin'i,stra 'er'a stalto ben vi­
sli'bi'le: 9'1 i opera'i hanno oomincia.to 
a votare oon Ile lotte per io! salario, 
conrro Il'a ristruttur-aZlione 'ed i ,Hcen­
l'i'amenti. L'attaoco allII'occupa;zione ha 
vi'sto 'come ptiima 'colnt'ropaorte 'de,g'I'i 
operai 'le ammi,nistrazioni lloealii, che 
glli operai hanno così li'm'p!aralto a 
conos'cere, 'speoie quan'do, +n barba 
a'IJ.e promesse dell,la regione, la DC 

ha mandato :I a ,pooHzlia a sgombera're 
l,e Pliocoll·e falbbrilc:he occupate. 

Tori'no) come Il ,e commoose dei gran­
di mag'alZzoi·nli. 

Pelr 'i Illavar,atoni' ca!tt{)llli,di è staJta 
un'e,speri,enz'a deoilsi'Va: dallllooalilismo, 
dali part:,emal'ismo, dal "c'OIrporativi' 
smo» all'I'linsel"'imento a 'Pieno titolo 
ne,I forante ope:rali'O. Per 'qua1rNe'li e 
paesi, investtitii 'di oontilnuo da co'rtei, 
a's's'embl'e,e, 'S'pettaco:H, Illa Ilotta d8l11le 
piccolle fa:bb'ni'che ,è 'stata 'ancora pilÙ 
importante, s'oprart:'l1utto lÌIn zone 'come 
i'l Oalnla'Vese, +e va;IIH dii Lanzo o 'la 
va'lII'e di Susa. Qulil, dov'e li Ilelgami con 
';11 te'l'lritonilQ sono più str·ettli 'c'he 'in 
città, Ila spada suHal bill'an'c'i'ao è stara 
get1:'aota anlche ,dalille' f,albbri'che dii don' 
ne. A Torino, 'dove' cìkca un terz'O 
de'i Ilavoralto'ri dipendent'i' 'Sono donne, 
ogn i opelral~a IlliloenZliata ha Isi9nljfli C'art:o 
perla DC l'a 'perdita 'di 'alhtri di'eci 
voti femminiNi. E lin prima Jiii'la nelltla 
lotta oontro l' 8ott<acoo '81111' oocupaZ'i'one 
sono srt:ate anche proll'eta'rile di 'alltri 
settot'i (nulffierWcamenlte ·liiil'evanN a 

Con Ila Iconqui,sta 'oenta del Gomune, 
con ·Ia pos'sirOil11ità di, una maggiiur,an­
za ,di 'sin'i1str,a al'la regione, li pro I,eta­
ri non SIi ill'ltudono certo di a'Ver oon­
di'uso ,ili loro compito, era sdltanto un 
regoiliametnto di conftii, per Ila Vliolleò­
za subita dallilla DC ne,I '48 'e con Ile 
amminlilstr'art:ilVe de'I '51, per Ila 'guerra 
fre'dda, i repart'r oonflino, per li +ioen­
~iamenti, iii carov.ita, Ile 'soffliltrt'e per glli 
'immig'rélJt1i, 'Una vitrt:ol1i'a mggiunrt:a :con 
·Ia 'l'Ottae dhe 'rip'Orta 'alll'a IIOtta. Non 
è forse 'suooesls'o che gli operai di 
MÌlraNoni, odopo aiVer 'aspettato ,i 'ri'sul­
tati eli ettor-ailli 'slcli'operando ·e Icoll'e­
gé}n'do la ra'CIio agli ail'topal1laoN, han­
no 'conotinualto ,a 'sc'Ìo'Perare più duo 
ramente dopo 'la victJtaria?: «Toriln'O è 
rossa, paldrolli nel,la fos'sa». Non è 
'più 'uno sii ogans , è una. certezza. To­
·riilno, città 'rossa, ora ·aspetta 'i -con­
tratti. 

Un voto rosso 
senza · precedénti a Taranto 
La forza e la coscienza conquistati in fabbrica hanno ri­
baltato la situazione elettorale 

TARANTO, 21 - Le lot­
te de1:1a classe operaia e 
del prdletariato tarentlilno 
si. sono roverSl8lte 'anche 
nel voto rilbaù.tando ,in mo­
do netto 'la situazione po­
liltioa precedel1lte e r.:ipor· 
bando aIl1che nci paesi de1-
,la provinoila La forza e la 
COSci.SiI1Za conqllllsta.te in 
f>albbrica. 

NellJ.e reglionali, a Taran­
to città il PCI è sallito dal 
33 a oLtre il 39% diventan­
do il primo oparrtito e ri· 
portando nei quartieri 
operai La m.rug;giorarwa as­
soluta come a Taranto 
vecchia, ai. Tamburi, alla 
SalineBa, aJl Paolo Sesto, 
quartiere tutto dli opeI"ali 
Itglsider. La DC è passata 
dal 37 al 33%; complessi' 
vamente nelùa provincia iol 
PCI è cresciuto del 3,3% 
p. ,la DC è scesa del 3,5% 
add'ilrittura maggi;ore è 
stata ,la orescilta neLle ele­
zioni provinciali, dove a.n· 
che qub il PCI ha conqui­
stato un seggib in più e 
Ila DC 'l'ha perso. Nulq,a, ha 
tolto a questa straor.ct:.na· 
da cJ"leScita dei voti ail 
PCI, ill fabtlo che La DC 
abbi:a recuperato alle co­
munaù1 r,ispetto aiLle €I1ezio· 
ni regionall1 e provinoiali. 

« Rioorrendo, ancora una 
volta alBa vidlenza morale 
e anche fislXa» come ha 
denunòalto il segretario 
della f'ederazione del PCI 
al comizilO, la DC è riu­
scita a conservame ,i suoi 
seggi al Comune, scenden· 
do solo del 2% , mentre 
iiI PCI è aumentato di 2 
seggi crescendo del 2%, 

L'esultanza. per la scon­
fitta della DC e per La 
grossa vittorila del PCI a 
Taranto come in tutta Ua· 
r'la i compagni l 'hai1Ilo su­
bito roversata neNe strade 
e nelle piJazze. Da tutti i 
quartieri operai 'SOno par· 
titi ·cortei di macchine, 
moto, fm'goni stracarichi 
di compagni, di banmerE\ 
l'osse, di pugni chiusi ed 
hanno attraversato tutta 

'la città soandendo slogans 
contro Fanf'mi, contro la 
DC, per :iol pot8're operaio. 

Questo corteo, ~mprovv,i­
sa.to, come in quasi tutti 
i paesi del1~ provincila foro 
ma.to da giovani e da vec­
chi oompagnd del PCI e 
anche di Lotta Continua, 
a 'I181ranto si è dilretto po~ 
a:lla Beni S tJabiJl.i alle case 
occupate e requisite da più 
di un mese dar proletari 
deNa c1ttàvecohla e qui 
sino alle due del mattino 
c'è SotJalta una vera e pro' 
pria ,feSlta popOìi,are con 
canzo1lli di lotta vecchie e 
nuo'Ve, ilmprovv.:salte lì per 
li dama fanÙllSoia dei pro­
'letari. La stessa gioia per 
aver battut0' H. partito de' 
mocrusti-an0' si è riversata 

gil()vedì ali comiozio del PC!. 
Mdg1i'a~a di proletam, f0'rse 
15 millJa., comunque come 
mai si erano visti a Taran­
to, vi hanno partecipato 
trasformanddlo ID una fe· 
sta popOLare. 

S0'no venuti da tutti i 
paeSlil deLta pr0'vincia, da 
tutti ~ quartieni popolard 
.e ross:i. dehla città ed ec­
cezionale è statJa la par' 
tecipazione per numero e 
combattività dei giovani: e 
deHe gi0'vani compagne. 
« !l potere deve essere 
oper-alX>)), « è ora, è ora 
potere a chi 'lavora», « lot­
ta dura serum. paum. »: que· 
sti g'lrl sI10gans che m con­
'iiilluazione velllÌ'Vano lan· 
ciati da ogni parte dehla 
piazza. 

Nel paese di T anassi una 
banda socialdemocratica 

aggredisce, un compagno 
Oggi comizio unitario di protesta 

URURI, 21 - Il 19 c'è 
stata una vigliacca aggres­
sione fascista a Ururi, il 
paese di Tanassi. Una ban­
da socialdemocratica com· 
posta da Fi0'rilli Nicola, 
Frate Gianni, Clave Gia­
cinto, Pellegrino Alberto, 
Intrevado Mario ha ago 
gredito e colpito il com­
pagno Antonio Derosa con 
i metodi tipici della squa· 
dracce fasciste , Questa 
banda mandata dal boss 
del PSDI Palmiotti si è 
inoltre recata in diverse 
case di compagni urlano 
do frasi minacciose. 

In questo paese il PSDI 
ha vinto le elezioni con i 
voti che le sono venuti 
dalla DC, seriamente scon­
fitta, Subito dopo l'ano 
nuncio dei risultati, i so­
cialdemocratici avevano 

tentato un corteo, subi· 
to bloccati da un altro 
corteo spontaneo di 700 
proletari che ha girato 
per tutto il paese. 

Dopo aver puntato tutto 
sulla strategia della ten­
sione per poi presentarsi 
come paladini dell'ordine 
questi socialdemocratici o­
ra aggrediscono i compa· 
gni di notte. 

I! movimento operaio e 
popolare qui a Ururi co­
me dappertutto ha la for­
za e la volontà di impe­
dire e di respingere con 
la massima fermezza qual­
siasi tentativo di aggre· 
dire o di provocare ~ 
compagni. Domenica alle 
ore 20,30 ad Ururi ci sarà 
un comizio unitario del 
PCI e del PSI e di Lotta 
Continua, 

LA CAMPAGNA ELETTORALE E IL VOTO IN PROVINCIA 
DI COSENZA 

Voto rosso dove 
il PCI sta con la lotta 

COSENZA, 21 - Una 
campagna elettoraJ.e acce­
sissima, C0'n i democristia· 
ni cacciati da aJlcuni paesi, 
o f.ischi<aoti a Cosenza, con 
un'attenzione ed una par· 
tecitpa~ione vivissima ai co· 
mi2i: della sinistre.; c0'sì si 
è espressa qUJi. ,ta realtà dei 
30.000 disoccupati, del ri· 
t0'rno degH emigrati, della 
orisi dell'agricoltura, 

Il Tisultato elettorale è 
contrraddittol"lio e deIl'llncia 
chi<aoramente l'assenza dei 
sindacati e del PCI rispet­
to ai bisogni materiadi dei 
prol€ta.ri, l'assenza di pro· 
spettive del PCI rispetto 
·aJlle nU0've condizioni. de­
terrnd.nate dalla crisi in Ca· 
labria., Infatti, dove c'è 
una fome preseI12la di 001· 
lettLvi rivoluzionari, come 
a Verbicaro o a Diamente, 
o dove iii PCI la ,liveà'lo 
locall:e è combatltivo, H PCI 
ha registrato UI1la forte a· 
vanzata, Dove il PCI ha 
l.l!I1.a presenza burocratizza· 
ta e scle:rotica, S0'no inve· 
ce spuntate molltJe liJste 
c:viche ed. ha regredito, 
qua.khe vdlVa, in modo no· 
te'VOle. 

La nostra carmpagna e­
lettorale è stata un gran­
de ISUCC€ISSO. Verbicaro, 
un paese tradizionaJlmente 
manco, ha visto (grnzie al· 
la presenflla d1 un colletti· 
vo di oompagnd - « La 
oaiSa del popolo» - pre· 
sente da ;più di due anni) 
un forte callo della DC e 
l'elezione di una maggio­
ranza di sinistre (1ÌIl PCI 
passa da 450 voti a 1140), 
Ai noot·ri comizi e alile .ini­
zia.tive quotidiane deLLa 
Casa dal popolo nelle 
piazZe e nei quaJ:'ltieri han· 
no partecipato rruigliaia di 

compagni: è s}gnJ.ificatÌJvo 
ohe all'indomani della cac· 
cia.ta. del democnistiano 
Palermo le piazze del pae· 
se <siano state, dalle 19 
alle 24, in mano alla si· 
n~tra, Ad Orsoonarso 
(2500 abitanti.) i!l PCI au· 
menta citi. un teI7JO. E' un 
tipico paese di montagna, 
isolalto, Lotta Oontiillua. vi 
ha tenuto un comizio da· 
vanti a 300 poroletari, per­
ché era fondamentale in· 
taccare l'ege111oma demo· 
oristiana in uno dei suoi 
feudi più sicuri. Adesso i 
c0'mpagni del PCI, per fe­
steggiare La vittor.ia rivo­
gJliono un aItr0' comizio. 

A Diamante, da sempre 
SIOt:to arn.mi.n:Stnwiorre DC, 
opero. da quasi due anni. il 
collettilvo CaTI0' Marx, di­
stintosi in un lavoro serio 
specialmente incentrato 
neLlIa lotJta contro la spe· 
cul.azÌ\One edilizia; due i 
nostri col1'1lÌ:2lf (l'uno con 
800 proletJari, l'31ltro con 
400); in tutto 8Jbbiamo toc­
caro una trrentina di paesi 
del cosenVino (il triplo ri­
spetto al referendum), con 
un fOTte impegno che ci 
ha d,aro dirivto di parola 
in zone dove mai - prima 
del 15 giugno - pensava' 
mo di poter l3ir.rivare. 

H cooentino non è quin­
di SOI0' Tapopresentato da 
San Giovanni in Fiore 
(PCI dal 46 a'l 35%; 3 mila 
cer.tificaJti di emig.rarni non 
rotirnti) o da altre zone 
in cui una g.eLStione delle 
federazioni del POI ha por­
tatto le amminilStrazioni 
rosse calabreSi a nori Wf­
ferem:i.arsi poi troppo dal­
la gestione demoor~t1ana, 
did'3lP'itlando un patrimo' 

nio conquistato con lJa loto 
ta per le terre, come si è 
espresso un dirigente na­
ziomrle comunilSlta alle 
Fmttocchie, Sono decine 
i paesi in cui la situazio· 
ne è cambiata: i gIiovani' si 
attimzano nel .l.aivoro po­
litico a prurtÌlre dalla espe· 
rienza malturata nelle lotte 
deHe scudle; vecchi mili­
tanti isolatti per nami., sa­
lutano a pugno chÌl\lsP e 
partecilpano alle ini7J:taJti'Ve 
della sin!i5tra; questo il 
succo della contradd~ione 
di un voto che vede l'ar­
retraiIIlento di Cosenza-ca· 
poluogo e contemporanea· 
mente La maggiOTrulZa di 
sinrlstra allia provincia, 
una DC stazionaria in cit­
tà, dove c'è stata una gorO& 
sa avanZ8Jta del PSI che 
aveva come capolista Gia· 
como Mancini mentre i!l 
PCI è rimasto stazionario 
l"lispetto alle precedentli. 
comunaili ed è addirittura 
calato rispetoo alle politi­
ohe del 72. Anche qUri. fon· 
dannentaie è stato il com­
portamento dei quadri del 
PCI in questi! armi. assenti 
dalle lotte e completamen· 
te burocratiCi" In tanti co· 
muni, come quello cM Ro· 
gliiano, « tenuta» del!l'ono· 
revolle Buffone, cancIti.dato 
DC per Oosenza crolla lo 
scudo crociato e iiI PCI 
con il 38% diventa maggjo­
ranza relatLva: d0've i com· 
pagni SÌ! or§aIllizzano nelle 
lotte, poxtano aIDa v,i.ttori'a 
giun/te di smistra. 

Ora, dopo ·hl 15 giugno, 
sono mOllti i PaeiS'i in cui 
nelle seziond del PCI i 
pl'dletam:. pIÙma di darci la 
patrola in attiJvi O comi~i, 
grildanlO « v,i'Va Lotta Con' 
tinua », 

Crollo della DC e del MSI a Bari 
AI CEP quartiere operaio di 30.000 abitanti la DC per­
de il 12 per cento, il PCI sale del 7 per cento 

BARI, 21 - I d'alti eIl.etto­
raJ1i del!la pro'lincia di Bari 
vedono Ila DC scendere del 
3% nelle lI'egionalii e nclle 
provclIlcia!l;j,; ma dtl crollo è 
più grosso (del 5,5%), se 
si confrontan0' i risultati 
delle poI1itiohe deI '72 con 
queHe delle 'Provinciali di 
quest'anno, n MSI perde 
:iJl 2% ·aJile regionaM e 1'1,1 
per cento alle provinoiadi:, 
(dil confroilito è C0'n le po. 
'ldltiche del '72). n Psli cre­
sce del 2%; iIl PCI ,aumen· 
ta del! 3%. 

Per qUall1to dgum-da 
Bar,j città, dove non si è 
votato per Le comunali, la 
DC 'ha perso inwT'Ilo ali 5 
per cento e il MSI intorno 
a!l 4% mentre dI PSI cre­
sce del 2%, e il PCI di 
circa '1'8%, La cresoiita del 
PCI è addiTittur.a del 9,5% 
se si conf'rontanu i d8Jti cito 
tadini del.lJe poù!iiticlle del 
'72 09,5%) con qu~e cit­
tadine delle proV'Ìi!lcia:li di 
quest'anno (29%); raggoiun· 
genJd0' Ila DC che ottiene 

S0''10 29,1 % nelle provincia­
li in ciJttà quest'anno scen· 
dendo del ben 6,5% ri­
spett0' aJl1e polÌltÌ'che del '72 
in oui in c:,ttà a'Veva preso 
il 35,6%, Inoltre un fattu 
di buon. auspicio è 
che in città !la DC quest'ano 
no 'abbia preso vI 21,2% 
a,1:1e regiona/li e iii. 28,1% 
allle pr0'vincOOJ1i, menJtre ,ill 
PCI ha preso iI1 28,1 % al:le 
regionaJli' e ili 29% aLle pro­
vincta!l1', 

A vollare per i'l PCI sono 
staiti massiOOklJnrente so· 
prattutto i quartieri a 
magJg·iloranza opemm e 
prOileta,ria: è questo il se· 
gno che ·porta il voto a:l 
PCI a Bar], di umficazione 
della classe operaia e del . 
proleltairiaroo dlIltorno a un 
programma che le l0'tte 
hanno costTIÙto, genera,li,z· 
Z8Jto, e portato in città in 
questi u1titrni annd; al CEP 
quartiere operaio di 30 mi· 
la abitanti alla periferia 
di Ba.ri, per esempio, il 
PCI è passato dal 44% 

del '70 al 51% di quest'an° 
no, anche il PSI è cresciu· 
to (1%), mentre la DC è 
scesa dal 28,8% al. 16,6%. 
Stessi elementi emerg0'no 
da!1l'a vrulutazlione del V0'tO 
:n altri quartieri preva'len· 
temenJte prdletani, come 
Ubevtà (70 milla abitanti 
nel ceI1ltro città) e Bari 
vecchia. Sono questi i 
quartieri, anche, in cci 
l'entusiasmo e 'La comootti­
vittà popolare hanno pj,ù 
reagrilbo, <sponOOneanlente 
al!lll'aamuncllO dei' risultati 
popolari', a ;partire da lUIlie­
dì sera con co:rteli dii mac­
chine orgaruilzzati in fretta 
nelile seffion~ dal PCI fino 
a martedì sern, quando 
LOotJta Cont::lIl'Ua e il F1ronte 
Un:w hanlTIlO oonvocato 
una manifes1Jalzi.0ne a. Li­
bertà <e. a Bari vecohia, 
che si è conclusa con l'in­
v,asione daI covo fascista, 
la CeIltbr,ale via SpamanD, 
coi polrlziotti smarI'Ìlti e 
i!mpOltenti a ingoi'M'Si un 
conteo che avevano vieta.to. 

ORESTE E LE ELEZIONI 
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Sam Giancana· 
e lo zio Sam 
la CIA e l'appalto degli omicidi politici 

L'uccisione, giovedì, di Sam Gian­
cana, uno dei boss dell'" underworld » 
(la" mala ») di Chicago, direttamente 
legato al Progetto della CIA di assas­
sinare nel 1961 Fidel Castro, ha ri­
lanciato, nella stampa e nel congres­
so degli USA, il dibattito, già bollen­
te, sul coinvolgimento della " super­
agenzia» di provocazione e aggres­
sione imperialistica negli assassinii 
di capi di stato stranieri. Riassumia­
mo brevemente i termini della que­
stione. La catena di rivelazioni e 
scandali sulle attività della CIA pren­
de le mosse fin dal 1972, dall'epoca 
cloe dello scontro intorno (e den­
tro) l'amministrazione Nixon; da al­
lora diviene un dato costante della 
politica americana, un terreno pri­
vilegiato (in linea con la crescente 
"criminalizzazione della politica", 
fenomeno non solo americano) della 
lotta tra fazioni di partito e tra gruppi 
e settori capitai istici. 

Dopo l'esplozione della "questio­
ne cilena ", dello scandalo cioè sul 
coinvolgimento diretto americano nel 
golpe in Cile (un segreto di Pulcinel­
la, a dire il vero, per tutto il resto 
del mondo), e mentre si avvicina­
vano le presidenziali (e si moltiplica­
no, a tutto vantaggio di un'eventuale 
candidatura di Ted Kennedy, le con­
tro inchieste sull'assassinio di suo 
fratello John) nell'autunno scorso 
Ford e Rockfeller decidono di passare 
al contrattacco: viene nominata una 
"commissione di inchiesta sulla CIA», 
presieduta dallo stesso Rockfeller, af­
fiancato dal fior fiore degli amici 
dell'amministrazione e dei manuten­
goli della CIA medesima, che alla 
conclusione dei lavori, due settima­
ne or sono, dichiara sostanzialmente 
"tutto regolare" nell'agenzia (salvo 
qualche "deviazione », per le quali 
viene in questi giorni indicato come 
capro espiatorio ' l'attuale direttore 
della CIA. Colby), impegnandosi pe­
rò in una chiara campagna di ritor­
sione, che 'imputa all'amministrazio-

ne Kennedy tutti i piani di UCCISIO­
ne dei capi di stato stranieri. 

Il senso dell'operazione è chiaro , 
ed è esplicitamente preelettorale: di­
struggere il mito Kennedy , tagliare le 
gambe all'offensiva in politica este­
ra dei kennedyani (vedi il viaggio a 
Cuba di McGovern). La risposta del 
partito democratico è sullo stesso 
piano: non sarebbe stato Kennedy, ma 
Eisenhower, dice ad esempio il New 
York Times, a pianificare sia l'ag­
gressione militare alla Baia dei Por­
ci sia l'uccisione di Castro. Come 
stiano le cose è abbastanza chiaro: 
al di là delle contrapposizioni pro­
pagandistiche, la continuità della po­
litica di aggressione imperialistica 
(e contro Cuba in particolare) tra 
amministrazioni democratiche e re­
pubblicane è un fatto costante di 

- tutta la storia recente americana. di 
presidenti "con le mani pulite» non 
ce n'è manco uno. 

Sta di fatto, comunque, che in 
questa « guerra delle rivelazioni ;', 
Sam Giancana, l'erede di AI Capone, 
era un pedina importante: tanto più 
che sarebbe dovuto comparire la 
prossima settimana . alla commissio­
ne senatoriale sulla CIA, e non si 
sa bene cosa avesse intenzione di di­
re sul piano per uccidere Castro, da 
lui, fuori di ogni dubbio, « preso in 
appalto ». Ma probabilmente restrin­
gere le ragioni dell'omicidio alla 
« questione Castro» sarebbe arbi­
trario. Oltre che boss di Chicago, in­
fatti, Giancana era esponente di pun­
ta di quel gruppo di « capitalisti ille­
gittimi » gusanos (cubano-americani), 
a cui appartenevano, tanto per fare 
qualche nome. Jack Ruby e Bebe Re­
bozo, il « migliore amico" di Nixon, 
e tutti i cosidetti « idraulici" dell'ir­
ruzione nel palazzo Watergate. Di 
cose, il « povero Saffi. », ne sapeva 
effettivamente troppe. A occhio, non 
sarà che la prima vittima di una 
nuova strage di stato. 

Argentina - Il padrone paga 

3'8 mli'ltalrdi dii ,lire: questa la Clifra c'he gl'i iindU'st>rialli alrgenUini JUla'O e 
Jorge Born, padroni del""a mulJtina'ziionalleargenvina « Bunge e .Bol'1n n han­
no dovuto sbor.s.are 'Per e's'sere ri'lascia,tJj dali guerrig,lieni 'Montoneros. I 
ManJtoneros - .l'organizzaz,ione C'landesltl;na ·dell'la :si,nis,t>ra peronislta -
per li,1 'rill'asoio 'hanno preteso ed ottenuto la 'Pubb"i'C'azi'one di un ·Ioro co­
muni'cato :a s'Pe'se delila ditt'a su quatJÌiro gianna'lli europei (Col'1riere del­
,l'a Se'r,a, ILe 'MoO'de, Hmes, &uddeubsche Z'eJ:,t.ung) e su tu t,t i li gionna,li ar­
ge'OtiIOli, '11a ,dilsbribuzl:one gratuirt:a di viveri e vestirario lin 60 cenjjri del pae­
s'e, sopraHuttlo a COlrdoba e Villia Costiltucion', tea,tro neQ':'i s'Corsi me'Sli di 
dme lobte opel'1a.ie ,contro i·r ·caroVlirba. Olt're a questo 'la « Bunge 'e Born » 
ha dov,u10 'alocettare un aumento s'a,lalri'a'le per 'i propri ,dipendenti del 45%. 

A VIHla 'Cos1iituciIOin ,la polliZ'ita ha 'impedito Ila di's'tribuZ'ione dei v·ive­
ri, -cHspet1dendo cOin vi'olenrte ca'ni'che i pmletal1i ,che si erano riuniti nei 
presSii de'i cen1!ri d'i dilSltl1ibuzione. 

E' 'Ila 'Prima voltt-a che ii MOlnltOlnelros compiono un"azione di «propa-
9'anda ·armata » Idi ques'ta pOll'1tata. 

RDP di Corea e Etiopia 
stabiliscono rapporti diplomatici 

Etiopia e Repubblica democratica 
popolare della Corea del Nord hanno 
deciso di stabilire regolari rapporti 
diplomatici: « Il governo militare 
provvisorio etiopico, e il governo 
della RDP di Corea - afferma un 
comunicato congiunto sottoscritto il 
10 giugno scorso dal ministro degli 
esteri di Addis Abeba e dall'amba­
sciatore nordcoreano in Sudan - de­
siderosi di sviluppare le loro relazioni 
di amicizia e cooperazione in tutti 
i campi, sulla base dei principi di 
non interferenza negli affari interni 
di ciascun paese, nel rispetto della 

sovranità e dell'integrità territoriale 
di entrambi i paesi, hanno deciso di 
stabilire relazioni diplomatiche n. Per 
la Corea del Nord, l'allacciamento di 
relazioni con l'Etiopia si inserisce nel 
quadro dell'offensiva diplomatica te­
sa alla riunificazione del paese, e 
iniziata subito dopo la sconfitta ame­
ricana in Vietnam con il viaggio di 
Kim Il Sung in diversi paesi «non 
allineati»; per Addis Abeba si trat­
ta di allargare le proprie relazioni 
con i paesi socialisti, riconosciuti 
come i più affini col profondo proceS­
so di trasformazione in atto nel paese. 

Aperta" la "conferenza femminile internazionale" 

Anno della donna o anno della "first ladies"? 
Apre la conferenza un variegato campionario di massacratrici e mogli celebri: la presidentessa di Ceylon, la mo­
glie di Marcos, la sorella di Reza Pahlavi 

Si è aperta a Cisttà del 
Messioo la -con:feren~ 
monddale deI·JJ'armQ interna­
zionale della donna. Ohe 
cosa sila questa ooll!fenm­
za Ilo si 'Può oapilre dalla 
passerella dei prlÌlmi .inter­
veIllti!, dQpo queHb, su cui 
torneremo più oltre, del 
presidente messrea.nQ: ma· 
dame Ba.ndaTanaike (pre­
siden tessa del oonsi!glio di 
Sri Lanka, .resa.sdJ celebre 
per iII m8:SSIaCrQ deglii iln· 
sorti cQnta.din1 e studen­
,ti ntell'esbaite '72), ~a sQrel· 
la d'ealQ 'SCià deIYIran, la 
quale già, oon molto buon 
gusto, ha promesso a:ll' 
ONU di staccare un as­
segno di 200 mi'lliond di dOlI· 
Dari ID cannbio deWedi: 
fiC3.2JÌJOne a Teheran di un 
« Istibuto .interIJJaziQnale 
della dQnna» - C'he, date 
le leggi v.tgenti i.I} quel 
paese, 8IVl"à probabilmen' 
te ilI oompilto <ti tagliare 
le mani alle adultere; -
una. signora che non ha 
cltIii titoli se non iiI ma.. 
trimx:m~Q CO!Il iII presiden· 
te del'l'e F1iIlippine, nQnohé 
t'3.Soista, Maroos, e così 
v'wa., di mQglie d;lllustre in 
sorella celebre, 'll1la sfRa-

re di' rappresenOOrrl,ti! del, 
le donne sceIte in base 
a'Ì! ·titolir dei parenti. AltrQ 
tr~buoo al raduno è stato 
iII · messaggio di Pladlo VI, 
che dichiara di -auspicare 
un successo 'a questa CQn­
ferenza « perché Le donne 
mettano a disposi2ilone 
deMe "gNllldi cause" e 
delila rilconcilliazione dentro 
~e famigl~e e dentro la so· 
ciJetà non so.1tanJto 'La loro 
forZìa numerica, 'ma l'ap­
porto i'l1lsQstiltud·bille deù lo' 
ro doni di mtcl!1igenz,a e di 
cuore». Per ohi pensi' che 
questa s'tes.sa chiesa cat­
tolliK:a ha deciso (ne!. con­
oiIl1tQ di TrentQ) che le 
dOIllI1e hanno un'an'inna. do­
po aspri dibattilt!i e CO!Il 
un sO'IQ voto di pre[leren· 
2la, per chi abMa in men­
te d.! ruolo delila prQPagaJIl' 
da crdistiana (e democ.ri­
stian;a.) ne'lIJ.'oppressiQne 
della donn.a, a partire dal 
nostrQ 'paese, si tratJba .in. 
dubbi.amenlte di un grosso 
passo iln avanti. Ma fQrse, 
Paolo VI aveva ID mente, 
quandQ paIilava dì « tntel­
Ugenza e cuore» éll m'Otto 
di Fanfani': « le dQnne so· 
nOI l'unica mutua ohe vi 

Attente a voi, S'ignore Marcos e Bandaranaike 

assiste da,l;la culla al1a 
tomba». 

MOlte sono le fresi e le 
dichiarezion!i ad effetto 111 
questa conferenza.: aie si­
gnOTe Sadat e Ralblin si so· 
no ad esempio fatte nota­
re per due dich:ilanwiond 
sostanl1lialmerute identiche 
(fa parte forse deIlila ((stra­
tegiJa dis'Ì . piooolli passi» 
per la pace in Medio 
Oriente?) in cu'i 'Sostengo­
no che (( se le donne còn­
tassero dii più nel mondo 
non Ci sarebbero 'Più gu-er­
re». Ma perché si: è ar­
rivati a questa conferenz,a, 
destlinata a quanto sembra 
(Sie non inteI'Vermnno 
fatti nuovi) a trascmarsi 
in una litOOrrlia di b'analiità? 

Da parte dello schiera' 
mento imperialistico, ed 
in particolare degli USA, 
sembra vi sia da un latQ 
la vQlontà di esorcizzare 
il crescare, anche, e so· 
prattutto, all'interno del· 
la metroPQli, di un movi· 
mento di lotta delle don· 
ne,. anche se per Qra par' 
zialmente privo di riferi· 
menti di classe ed interna' 
zionalisti; dall'altro latQ il 
tentativo di appropriarsi 
dei (( problemi delle don· 
ne» come terreno, per 
quantQ secondario, della 
loro politica nei confronti 
del terzo mondo. Uno dei 
preparativi più interessan° 
ti di questa conferenza è 
stato (come segnala la ri' 
vista di contrQinformazio' 
ne americana (( Counter' 
sPY») lo intensificarsi del· 
l'attività della CIA nella 
creazione o nell'infiltrazio· 
ne di movimenti (( per i di· 
ritti delle donne» in diver' 
si paesi del terzo mQndo, 
in particolare in America 
Latina e nel sud·est asia­
tico ancora (( libero»: gli 
stessi paesi cioè, in cui le 
multinazionali americane 
si stanno fornendo, per le 
loro industriE) a produzio· 
ne di serie, appunto di una 
forza·lavoro femminile a 
bUQn mercato e con (( tas· 
si di produttività» infer' 
nali. 

Per i paesi socialisti e 
del (( terzo mondo », che 
questa iniziativa sembrano 
almenQ in parte aver subì· 
to piuttosto che VQluto -
a quanto si desume dalle 

caratteristiche stesse del­
la conferenza - la parte­
cipazione al raduno può 
dmplica.re (e in questo 
senso va ad esempio la 
dichiarazione introduttiva 
del presidente messicano 
Echeve.rria) una battaglia, 
e una nuova contrapposi· 
zione di schieramenti, che 
iSQli gli USA, riproPQnen· 
do CQn forza la problema· 
tica dellQ sviluppo econQ' 
mico indipendente dei pae' 
si sottosviluppati. Da que­
sto punto di vista, prQba' 
1:5ilmente interessante sarà 
sentire le dichiarazioni 
delle rappresentanti della 
Corea del Nord e della 
Cina. 

Ma tutto questQ, con la 
battaglia delle donne per 
la propria autonomia e li· 
berazione, sembra avere 

cQmunque POCQ a che ve· 
dere. Il 1975 è indubbia· 
mente - ma non certo 
per la cQnferenza di Città 
del Messico - un (( anno 
internazionale delle don' 
ne»: e a dimostrarlo sta 
il crescente impegno, al· 
l'interno delle lotte prole· 
tarie di tuttQ il mQndo, 
del prQletariatQ femminile, 
sta, ad esempio, la sQlida· 
rietà internazionale del 
mQvimento per la libera­
lizzazione dell'abortQ. Si 
assiste in questi mesi al· 
la crescente unificazione 
dei governi capitalistici 
(anche di quelli che si so· 
no finora fatti passare per 
(( liberali») SQtto la guida 
dell'internaziQnale DC, o 
direttamente dell'imperia· 
lismo USA, nella repres' 
sione della libertà delle 

dQnne di decidere sul pro' 
prio corpo e sulla pro' 
pria vita (e le più CQlpite 
sonQ le donne immigrate, 
ad esempio in Francia ed 
in Inghilterra, la cui fun' 
zione di riproduttrici sen° 
za potere della forza·lavo­
ro fa evidentemente tropo 
po comQdo); ma si assiste 
anche ad un crescere di 
iniziative di sQlidarietà mi­
litante, di scambio di aiu­
to e di informazione, co­
me le manifestazioni che 
in questi giorni in vari 
paesi tra cui l'Italia (e la 
cQincidenza di date con 
la conferenza mondiale 
nQn è casuale) si stanno 
svolgendQ in appoggio al 
movimento delle donne in' 
glesi contro ogni tentativo 
di tornare indietro nella 
legislaziQne sull'aborto. 

Spagna - II· P.S. spagnolo 
sulle orme di Soares 
Durissime condanne a militanti baschi 

MADRID, 21 - L'agQniz­
zante regime fascista di 
Francisco Franco per ma· 
scherare la propria debo' 
lezza interna ha colpito 
ancora una volta con una 
violenza inaudita gli anti· 
fascisti. Sette patrioti ba· 
sChi, sospettati di apparte­
nere all'ETA, sono stati 
condannati a pene deten° 
tive che superano i 20 
anni di carcere. Per quat· 
tro di loro la condanna 
ha raggiunto i 28 anni di 
carcere. 

La vergognosa provoca' 
zione orchestrata dalla 
polizia franchista intorno 
alla sparizione di 2.500 
chilogrammi di esplosivo 
da un cantiere, era stata 
smascherata nel corso del 
processo dagli avvocati del 
collegiQ di difesa, ma que' 
stQ non ha impedito ai 
giudici di cQndannare i 
sette compagni per dare 
una lezione in primo IUQ' 
go al popolo bascQ - che 
non si è fattQ intimidire 

dalla proclamaziQne dello 
stato d'assedio nelle pro· 
vince dell'Euskadi, tuttora 
in vigore (sui paesi ba· 
schi tQrneremo ampia­
mente nei prossimi gior' 
ni) - e a tutte le forze 
antifasciste spagnole. 

L'uso della repressione 
aperta nQn impedisce pe. 
rò alle forze reaziQnarie 
spagnole di lavQrare ad 
una (( soluzione di ricamo 
bio » che garantisca il 
passaggio indQIQre al do· 
po·Franco: questo è il sen° 
so per esempio della proi' 
bizione da parte delle au· 
torità della ricostituzione 
del partito fascista della 
Falange. 

Sempre all 'interno di 
questQ intenso lavorio di 
costituzione di un'alterna' 
tiva indQlore, va registra· 
to l'incontro a Lisbona 
tra una delegazione del 
PSOE, il partito sociali' 
sta spagnOlO, con una de' 
legazione del partito SOl' 

cialista portoghese, guida· 

ta da Soares. Il PSOE in 
Spagna si è fatto promQ' 
tQre di uno schieramento 
di forze - unitario con 
la DC - contrapposto al' 
la (( Giunta Democratica» 
promQssa dal partito co· 
munista spagnolo; l'incon' 
tro con Soares costituisce 
una valida garanzia per i 
paesi dell'Occidente capi' 
talisticQ che i socialisti 
spagnoli sono pronti per 
una prospettiva politica 
che lasci inalterati i rapo 
porti di classe e la posi, 
zione internazionale della 
Spagna. 

Questa prospettiva è og' 
gi più che mai allettante 
per gli imperialisti USA 
che di fronte ai cedirnenti 
del settQre mediterraneo 
della NATO hanno biso' 
gnQ della partecipazione 
diretta della Spagna alla 
alleanza, visto che l'unico 
ostacolo a questo ingres· 
so è rappresentato propriQ 
all 'isolamento internazio' 
naIe della dittatura fran° 
chista. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Corsa al riarmo 
• e sicurezza europea 

Con una perseveranza degna di mi­
glior causa il segretario del PCUS 
Breznev ha nei giorni scorsi inviato 
una nuova lettera ai capi di governo 
occidentali invitandoli ad una rapida 
conclusione della Conferenza sulla si­
curezza e la cooperazione in Europa 
che, come è noto, Breznev vuoI chiu­
dere in bellezza con un supervertice 
di capi di stato e di governo. Egli ha 
proposto come data dell'assemblea 
finale il 22 lùglio prossimo (in mar­
zo .. in un analogo messaggio rimasto 
inascoltato aveva indicato la data del 
30 giugno). Anche se molte sono le 
incognite che gravano tuttora sui de­
stini di questa nebulosa conferenza 
paneuropea, può essere che questa 
volta le pressioni insistenti del 
Cremlino abbiano qualche probabilità 
di successo. Il fatto è che, dopo tre 
anni circa di interminabili e inconclu­
denti riunioni, tutti sono stanchi di 
trascinarsi ancora dietro i lavori di 
una conferenza che nessuno capisce 
più molto bene a che cosa debba ser· 
vire, oltre che ~oddisfare le propen­
sioni della diplomazia sovietica alle 
iniziative di tipo planetario. 

Inaugurata nel novembre 1972 a 
Helsinki con la partecipazione di 35 
paesi (tutti quelli del continente eu­
ropeo esclusa l'Albania più gli Stati 
Uniti e il Canada), la CSCE realizzava 
infine una vecchia aspirazione dei di­
rigenti sovietici a consolidare l'as­
setto uscito dalla seconda guerra 
mondiale. Agli inizi degli anni settan­
ta, dopo la conclusione dell'accordo 
tra Mosca e Bonn e la fine ufficiale 
della guerra fredda, Leonid Breznev 
pensò che era venuto il momento di 
suggellare solennemente ad un tem­
po la divisione dell'Europa in sfere di 
influenza e i primi successi del nuo­
vo corso distensivo nonché di pre­
disporre un nuovo accordo-quadro ge­
nerale che favorisse lo sviluppo con­
trollato dei rapporti politici ed eco­
nomici tra le due zone dell'Europa 
(una sorta di teoria della « sovranità 
limitata» applicata su scala paneuro­
pea). 

Ma qualcosa non funzionò nelle 
strutture troppo elaborate di questa' 
ennesima istituzione internazionale, 
soprattutto da quando nell'autunno 
del 1973 i suoi lavori si trasferirono 
a Ginevra per essere portati avanti a 
livello di cosiddetti esperti. E' chiaro 
tuttavia che le difficoltà e gli intoppi 

/ non sono mai stati di ordine né tecni­
co né procedurale ma riflettevano le 
alterne vicende dei rapporti tra le na­
zioni all'interno di ogni Singola area 
e soprattutto /'incerto andamento del 
gioco planetario della distensione. In 
particolare ha pesato negativamente 
sulla CSCE lo sganciamento della 
trattativa politico-economica da quel­
la più essenziale per la riduzione bi­
lanciata delle forze armate nel cen­
tro-Europa che viene separatamente 
condotta con non maggior successo 
a Vienna. 

Di cosa dunque si è discusso in 
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questi anni a Ginevra ai vari tavoli 
della CSCE? Un primo gruppo di pro­
blemi, detto "primo canestro" con­
cerne gli aspetti veri e propri della 
sicurezza, e qui, oltre al fatto di as­
sicurarsi reciprocamente ' sulla invio­
labilità delle frontiere non sembra si 
sia andati molto più in là: Il secondo 
canestro riguarda la cooperazione eco­
nomica, materia che viene solita­
mente trattata a livello dei rapporti 
bilaterali e che quindi non è uscita 
in questa sede dal piano delle dichia­
razioni generali di intenzioni (in par­
ticolare è rimasta in sospeso la que­
stione cara ai sovietici della clauso­
la della nazione più favorita). 

Il terzo e ultimo canestro riguarda 
infine i cosiddetti « rapporti umani" 
ovvero "la libera circolazione degli 
uomini e delle idee", questiohe su 
cui ovviamente gli occidentali hanno 
buon gioco a ricattare i sovietici in 
nome della loro superiore democrazia 
formale e a sollevare a loro piaci­
mento mozioni pregiudiziali. 

Può essere che a tutta questa se­
rie di intoppi sostanziali e proéedu­
rali si decida da ambo le parti di dare 
un taglio, ponendo così fine all'alta­
lena di irrigidimenti e concessioni 
che ha finora caratterizzato i lavori 
della CSCE. Tra l'altro una trattativa 
che concerne essenzialmente la zona 
centro-europea è oggi diventata rela­
tivamente marginale rispetto alle zo° 
ne calde d'Europa, come il Mediter· 
raneo, di cui a Ginevra non si è par­
lato. Certo è che Leonid Breznev ha 
fretta di concludere, soprattutto oggi 
che il negoziato tra Stati Uniti e 
URSS per la limitazione delle armi 
strategiche (SALT) è in alto mare e 
quello che doveva essere il suo se­
condo trionfale viaggio a Washington 
rischia di saltare. Ma se le grandi na­
zioni presenti a Ginevra possono ave­
re a questo punto interesse a chiu­
dere i complicati e costosi lavori del­
la CSCE - tanto è in altre sedi 
che si prendono le decisioni che con­
tano - non così è per i piccoli stati 
europei che, raggruppati attorno alla 
Jugoslavia e alla Romania, hanno 
invece irrigidito le loro posizioni. Per 
essi if rischio molto grosso è che 
una nuova rete di condizion-amenti 
manovrata dai grandi venga tesa sul­
le loro teste, e che sempre più si 
restringano gli spazi per posizioni 
neutrali e non-allineate al di fuori dei 
blocchi. Non è casuale che una delle 
questioni più controverse sia dive­
nuta a Ginevra quella delle manovre 
militari degli eserciti della NATO e 
del Patto di Varsavia, che al di là 
delle dichiarazioni coesistenziali fat­
te ai tavoli di istituzioni come la 
CSCE, rappresentano i veri strumen­
ti di divisione, ricatto e intimidazio­
ne dei popoli europei. Tanto più ora 
che un'aperta e minacciosa corsa al 
riarmo si è ingaggiata tra URSS e 
Stati Uniti a suon di superarmi e 
supermissili sfornati, da ambo le 
parti, a ritmo accelerato. 

Concluso l'accordo delle ferrovie, 
ma Wilson resta tra due fuochi 

Gli sviJUl.PPi dellQ scon­
tro di classe ·in Gran Bre· 
tagna evideOZ'iaruo, ogni 
giorno di più, quanto Ha­
rold W~'son e il SUOI gover· 
no dì (( patto sociaJle» sia' 
nOI presi tra due fuochi. 

Ied, dopo una trattativa 
lunghissirrna e cOSotante­
mente sul pUIllto di ·rottu· 
r-a, è stato raggiunto l'ac­
cordo Sallarooale per i fer· 
l'IOV'Ìeri. I ministri laburisti 
h8!l'llIl1() certo ti·rato un re· 
srpjlI"O di sollievo; l'€J1trata 
in lottJa dei 200.000 lavora. 
tori della categoria (previ­
sta, Se llIOn si fOSse r·ag­
giunrtJo in extremis l'accQr· 
do, da lIunedì (TI poi a 
tempo indeterminato) a· 
Vlrebbe, al dii là delle con­
seguenze economiche, co· 
sbLtuioto un punto di rifa­
ritmento e di annalgarna 
per gli scioperi saJIarieJli 
che montano ·in tutti i 
settJOri (dalla petrolchinli. 
ca .aJIl'auto ali serv1izi) CQn 
rtsultati imprevidibilli sul, 
la stessa soprn.vvwenza del 
governQ .. Ma iiI rinvio deHo 
SCQntro front-ale è ugua:l­
mente costato caTO a Wil· 
san: per bloccare 101 sciQ­
pero eg1i ha infatJt:rl. dovu· 
to pesantemente iIlltiJn.are 
3JCCQg11ere, praticamente .in 
modo tQtale, le richieste 
dei llllvoratJOri: il che, 0.1. 
bre a provocare gli aillti 
Lamenti. di que&ti. Ultimi, ol­
tre a crealre indubbie dif· 
fìicO'ltà nella glià dilff.icile 
'Luna di: miele tra governo 
e padronaw che dovrebbe 
cOSltituÌ're il punto di for­
L'l3. di WilSon dopo 11 re· 

ierendtun, CQstituLrà un pe. 
ricollosissimo precedente 
(prapm come hl oontrat­
to dei minatori che fece 
così male al gQverno 
Hea.th). Il (( pa.tto sociale 
di nUQVO t:.PQ» è fondato, 
infatti, su~I'iLmpegno dei 
Siindacati a ninuncitare Qgni 
aumento salariale superio· 
r,e al E.vellQ di ,infla7JÌQne: 
questa è del resto la pdat­
talfiornna che Willson pro· 

porrà all'incQntro (( trio 
partito» (gQvel'nQ-padroI1la· 
to-TUC) plJ"evisto per la 
settimana porO'ssim.a. L'au· 
"mento Qbten1Llto dai ferro· 
v.ieri, infatti , è glià secca· 
mente superiore al livellQ 
dli ilIlJfla'ZIÌQne l'egtstrato nel­
l'ultimo anno. Ed è estre­
mannente difficile che gh 
operai delle altre catego· 
rie faccilano finta di non 
essersene accorti . 
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Portogallo: il docu­
mento del , consiglio 
della rivoluzione 
sull' "azio.ne politica 
del MFA" 

E' staJto reso noto que­
sta 'IllaItJtlina un documento 
del ConsigIOO dellia Rivolu­
z10ne pOlr.tog1h~, intitola­
to « Pilano di 'a2li.bre poli-
0081 dell Movimento delle 
Forre Armate)l. Di. tale do­
OU!IIlento, mentre ' 'SCrivia­
mo, oonosciamo s010 gl'i 
estra1itJi: pUlbbliC8ltli. dalle 
oagenzie dii. !Stampa. Diffici­
le sarebbe pertanto espri­
mere subi.to un ~1uX:iW;io ar­
tiool.aJto e completo: oltre· 
tutto n-e1:1o stesso testo 
del Con~o delila Ri'Vo­
l!u2ftone virene l'icordalta la 
~tioa. deformaOOne 
e faJsmica2Jl.one delle m­
r.ormàzi.oni da parte di 
cc certi COII'1'11spon<Lenti l), 

cc con io! !1iiale espldc'tto di 
recare pregÌ/Ud!i.;zno alll'im­
magLne del Pol1toga1:1o nel 
mondo )l. 

Com'lllllque a:wmre chiaro 
che si tTatta di un docu· 
mento frutto di uoo com­
plessa qoonsto fatioosa, me­
dilazione, del qualle certa­
mente cercl1erà di farsd 
iiol1te, nell'arotul3lle congiun­
rum, -iI PSP (si: rioorti!i che 
per lunedi SoaJres ha con­
vocBlto una « manifesuazio­
ne popolare 'di appoggio ail 
Consigliio de1JJa Tivolluzio­
ne» e oontro la dlilttatura 
del proletalriBlto) ; ma nel 
qu'alle emerg;e chiiaro come 
lJe contraddiztoIlli. in seno 
ailllMF A siano ancora tut­
t'ailitro che l'ioolte. 

La ,rdroIliferma dellla ' scel­
ta soc1a!l!iStlal è enunciata a 
chiaJr.e letJtere nell'apertura 
in ddlretto co1legam€ln.to 
oon la lotta per 1'~­
demla n3.2lionale: « :1':ind!I.­
pendenza nazioIl'aile passa 
per un processo di deco­
loni.zzarzfune i1ntema che 
non può essere portalto a 
compimento se IlIOn a.ttra­
verso [a costruzione di una 
società socialista)l. « Per 

societa 'SOOi:aIl!iIsta si inten­
de ·una società -seru:a. da:;­
si ottenuta per mezzo del­
l.a con~one dei 
m~zzi: dii. produzione eli­
mim·nldo ogni forma di . 
sJ:ruttJamento delll.'uomo 
suH'uomo)l. Venendo a:Ue 
forze politrl.che, aJlll'MFA 
vIiiene aJttIiilbu!iJta la ifl\.lIlZÌ.O­
ne di: ~( movimento dli 'liIbe· 
razione del popolo porto­
ghese, ad d:ioopm dei 'PllIr­
titi, C1 oui omettWo essen-
2li.ale è l 'ti!nrupenldenrza l'J!a­
zion'3Jle)l. Nel suo pro­
gramm.a, « Si appoggerà su 
tutti li. partlJti che, su:}; pia-
00 (si badi 'bere) !Sila del 
programmai sia deli'azione 
politilca. dèrnOlStrano un 
interesse reale» aùJla co­
S1Jm.wioIlle .del soci!aJlrl1smo. 
011lre ai ip'8Il"ti.tt, Wl ruo.lo 
·a1trettanto ~bi!le 
aVlI'l3JI'l((),o « tUJtte ae organiz­
zazioni unCJtarie e di base 
che hamo per Obietti.vo Ila 
diofP.Sa del prognllUUIla del­
l 'MF A tendente .aIll1a co­
stl'U2lÌone di una sooietà 
sooilail'ÌSta)l, _ .. che sa.:ì'anno 
l'embrione dll un sistema 
sperlimer1balle di: demoora-
2lia diretta)l. T~1i orgaIriz-
2lamolIÙ, tUJt1:Ja.viJa, non po, 
tI'l3.I'l!I1o essere aJrIIllate, se 
non, su richiesta e sotJto 
,]l controllo del MFA, « per 
,eseguire compiti Idi difesa. 
di. cerutri vtitali )l. Dentro 
l'eseroito non saranno am~ 
messe onga.n.ilzzazioIlli: poli­
tiche dJl.verse daJl!lMFA, nel 
qua.lle « dOV'l"8lIllIlo eiS\Se~ 
grOO'llailmenJte !inItegnIIti tut­
ti i 'l'l1IDJ.d,tJatrd:)l . 

QuJa,Illto all 'governo, il do­
aumento conrtileoo un decd, 
50 aippello a por fjjne '8I1le 
divel1geIlllie interIlle tra i 
paa1JiJti per ~ontare « in 
modo effroa<le la ~ve si­
tJu~ollle economica e fIi­
na.rwiarrla »; alltrdrnenJl:à « 'lia 
coo.li:m.one v,errà consildèra­
ta inadeguata aillIe necIeSSi-

tà)l. Va oomunque affron­
tato immediatamente il 
pro1J1'ema d'el neoe5SaTÌO 
deoentnamem<> e diruImiz­
zaz:one dEill'a.ppa.mto dello 
stato, puntlaindo su un 
c( gl18lduale I3illaJrgàanento 
dalla partJeoiJpamone deJne 
Q11ganilzJzatlliioni popolalIi. .10-
cailiii» fattore determilniaI1lte 
di unità popo~are' « che 
permette di 5upera:r;e 'le 
contraddizioni. esistenti alI 
UveHo delle strutture pold" 
ticlre di: ver.tilce». 

Venendo ai problemi ohe 
SOIllO l3Il oent;ro del drlIbatbito 
potirtJico naI.lJa. fase aJttuale, 
H documento Di'3lflferma ID 
linea di pr.inlcipio N C3Jr-8lt­
rere « plIt.IIrailiSlba.» del pro­
cesso ·riIVolU2lÌlOl'J!arrlo porto­
ghese, con « ,libertà di e­
spressione e d1soussilone di 
opinioni abl'mtemo di un 
rualogo 3ipIffi"to e perma­
'IlISJIlIte oon tutto il popolo 
portoghese)l, e oon :il « ri­
con.dscime<nto dC tutti i 
~ e conrenti d''OIpinio­
n'e )l. L'inf'oI'lffi'3.ZÌoml non 
deve pea;tanto avere carat­
tere . unila.tera.ie, ma « la 
'liibertà <Li e51Pris\SlSlione e ,ra 
scelta socÌlaJ1ista. non de­
vono inlterferire i'!.ma COI!1 
1l:'8Iltra)l. H carn:brere « pe­
d:a.'glOg'i'Co » ohe dovrà es­
sere assunto daàl'wonna­
:zi:one compo~ da un la.­
to .I~as&~ne di'retJta <La 
plilI1te dell MF A <Li uno o 
più <Led giom'<tli a.tJtualmen­
te in propr.ietà dello sta­
bo; òa:J.>l'altro però 'la ne­
oessità di: Uin'a. illoUJOVa e 
più adeguaua ·leg;islazione 
che . ,permetta <Li oolIpire 
« ·èon . un'a2iiJone ·mpdda e 
delC!sa. L prevartcator<i con­
·trorj,voluziOlllaJrtÌ» portoghe­
si ,e stranJieri che . tentmo 
di ore&re ila confusione e 
lia disinfOl1llla2ione nell'o­
p~on.e pubbld-cla elo di 
miniare !l'l!mmagMJie inter­
nazionale del: Portoga1lo. 

Solidarietà 
con il Messaggero 

ROMA, 21 - COIltli'noono 'adarl'1i~ 
vare nuOVii atlOOllalli di sdl,id.at1ietà 
ali Messaggero, doipo iill gr,ave '8lbuso 
di padron Ceti's- che ha ijmposro 'il 
dlilmlilSS'i-onamento dell dliil"etlore del 
giornatl.e 11Iato Pi1etra. 

Ce11i's (e IRanfani) non. ,hanno gradi­
to IIIa +inela 'dhe lill Messaggero ha 
POJ'1tlato 'avanti iln questi megli·, 'e, lSul­
-l''onda dellla batOSJta ellletto!1all'e de'I 
15 g'i'ugno, hanno me51so 'in atto I!/a 
'V'erllde;tttla: oon 'LJIr~a telle'fonata -De,Hs 
ha fatto annunciare a Pietra che il 
proSlS'imo ool1'giig!liio di ammilniSÌ'fial'i'O­
ne alV'r:.ebbe di'S!cusso dellll,e .glie ,dimi's­
·sUoni. Un -metodo li'l1somma dell tutt'O 
oonforme a!'!'a 'Vooazionle demooratl!iiCIa 
dei . sLddetrN, e ohe dli1au1ilSice bene 
COSia vlll'ol e dilre !!Ia /1 :otitli'Zza~ion.e delJil,e 
testatte_ III MesSiaggero è di Cef1i'S? 
Ailllora deve 'SIC'~i/v!elre .a Roma qUElIlilo 
,dhe iii Gi,ornale di Morrtlanellilli 's'C'f1il\le 
a Militano. -Se 'Ila cosa- non 'éwVli'ene 'SIi 

!Iliicen;.!ila ili dilr.ettor·e. 
Questo ·aittegg!ilélmento da f.ood8lta­

'r'io mQ\Slbra però fino in foooo I!a sua 
delbOlI,ezm 'e 'si IScontra immooia1la­
mellte 'Con Ila dUI1a !rea2!ione del! co­
mii:tratto -di l"edaZli-one deil MeSSlaggero, 
un Icomift1abo di redazione nlé3l1'o /e for' 
ITlIatosi nelil a 'lotta 'oontro ilo8 ve.ndlilÌ'a 
'detlll'a testlata ·al ~a5loi'sta HUlSoon:i e 
-che ha mantenuto s'Osltlanzialllmelnte 'il! 
contrO/III'O sulilia Illinea del giorool,e, -fii'llo 
'ad ora. Con I~I ,comitato -dii r'eòa~iooe 
si SOI1'O S'cni'erati ii' comiltaltlii di 'rada­
l'ione dii numerosi gi;ornall,; €Id agenZlie, 
oIlft1re ai siln!dla'c'a1lli deli pO'l~g'nalflilc~ e 
ali/l'e forze poIllirt!idhe dli. 'sQn1i5Jtra. 

Ali oom'itato di reda'Zlione de~ Mes­
saggero V'a tutba ha soiJlidal!1i'eltà di 
Lotit1a Coll1itinua per10hé s~1a manrtenuta 
'108 ~li'f1ea ~ialioa ,e antlifus.ciislba del! g:ior­
nal!'e e per'C'hé sila'"\() SiCOOf!i;tte le ma­
nov<re '<li Cefli:s e dellilla D:emoorazda 
C riilSltJilana . 

La Torrnigton presidiata 
contro la smobilitazione 
Un primo banco di prova per la giunta di sinistra di 
Genova 

GENOVA, 21 - A di­
stanza di pochi giorni dal­
la banditesca decisione de­
gli azionisti della Torring­
ton di Genova-Sestri a ca.­
pitale anglo-americano ri­
guardo alla totale liqui­
dazione della fabbrica fi­
no all'esaurimento delle 
scorte, annunciata da una 
lettera provocatoria nella 
quale non si accennava 
minimamente ai motivi 
della liquidazione, si è 
creata una vasta mobili­
tazione. 

Nella mattinata di v~ 
nerdì le fabbriche della 
zona per iniziativa dei va­
ri consigli di fabbrica si 
sono fermate per un'ora 
per solidalizzare con i 530 
operai della Torrington 
di cui 300 donne. Il grave 
episodio della Torrington 

SI mserisce fu una situa- cose sul serio dopo la 
zione di attacco all'occupa- straordinaria vittoria elet­
zione che dalla cassa in- torale nella provincia e 
tegrazione è passata ai li- nella regione di Genova. 
cenziamenti in ·massa (ve- Questi licenziamenti non 
di Galante 25 1i'Cel1Ziarnen- devono -passare e la giun­
ti) alla minaccia di sr.lobi- ta di sinistra sa bene che 
litazione generale_ - la difesa dell'occupazio-

ne è l'obiettivo sul qua-
La reazione degli ope- le gli operai e i proletari 

rai della Torrington a que- genovesi misureranno l'o­
sto grave attacco padro- perato del comune rosso. 
naie è stata immediata_ 

La fabbrica è presidia.- -Nel '48 la DC ha utiliz-
t'li. costantemente da grup- zato sino in fondo la sua 
pi di operai per evitare l' vittoria elettorale per 
uscita delle merci e dei smantellare le industrie ed 
macchinari. espellere dalle fabbriche 

migliaia di comunisti. 
Questa volta hanno vinto 
le sinistre con il PCI in 
testa. Gli operai si aspet­
tano nuovo slancio nella 
lotta e la fine delle incer­
tezze e dei cedimenti. 

E' certo che questa gra­
vissima provocazione pa.­
dronale rappresenta un 
banco di prova decisivo 
per la giunta di sinistra 
di Genova e per misura­
re la volontà di fare le 

A MIRAFIORI: AGNELLI PROVOCA ALLE CARROZZERIE 

FIAT -Picchetti 
contro gli straordinari 

TORINO, 21 - Da lune­
dì la tratt.ativa torna in 
fabbrica: è un primo gros­
so successo degli operai, 
che vogliono controllare 
direttamente cosa dice la 
Fiat e cosa dicono i sin­
dacati e soprattutto vo­
gliono far pesare sulla di­
scussione la loro presen­
za organizzata, la loro for­
za, la compattezza dei lo­
ro scioperi. In palazzina, 
alle meccaniche, gli ope­
rai hanno cominciato ad 
andarci così, per far sen­
tire direttamente ai diri­
genti la loro voce (e non 
solo la voce). Ma a que­
sta vittoria si accompa­
gna un altro gravissimo 
cedimento sindacale, in 
quanto la FLM va dicen­
do che, siccome il proble­
ma riguarda tutta la Fiat 
e non solo le meccaniche 
di Mirafiori, se ne discu­
terà a Roma assieme alla 
questione della mobilità. 

Uno degli ostacoli da su­
perare oggi è il muro sin­
dacale attorno alla lot­
ta per le categorie alle 
meccaniche: già in carroz­
zerie, ad esempio, i dele­
gati evitano accuratamen­
te di parlare e alle presse 
la lotta dell'officina 65, 
della lastroferratura della 
67 e dei carrellisti della 68 
è stata rapidamente iso­
lata e, per il momento, 
rinviata. 

Eppure, se i sindacati 
hanno paura della genera.­
lizzazione della lotta, la 
Fiat non sta ferma e ie­
ri sera, visto che non rie­
sce a spuntarla alle mec­
caniche, ha nuovamente 
spostato le ritorsioni sul­
le carrozzerie: alle 20, in­
fatti con il pretesto della 
mancanza di motori, sono 
stati mandati a casa gli 
operai della verniciatura e 
del montaggio della 132_ 
Gli operai hanno accen­
nato un piccolo corteo, 
poi se ne sono andati: era 
successo lo stesso l'altro 
ieri mattina alla 127. La 
diversità dell'atteggiamen­
to operaio nei due setto­
ri (alle meccaniche gli o­
perai hanno imposto il 
pagamento della messa in 
libertà) si spiega anche 
con il vuoto di iniziati­
va alle carrozzerie e con 
il cordone sanitario che 
viene costantemente teso 
attorno alle lotte di re­
parto. 

Alle meccaniche, invece, 
la lotta è continuata, con 
lo sciopero ai« pluriman­
drini» (torni automatici 
per bulloni ed altri pezzi 
piccoli) , al collaudo pi­
stoni, al montaggio moto­
ri, montaggio cambi, sala 
prova motori e cabine re­
visione. 

Nelle altre sezioni Fiat, 
accanto, alla lotta per i 
passaggi di categoria e 

altri obiettivi che hanno 
al centro il rifiuto della 
mobilità, dell'intensifica.­
zione dello sfruttamento, 
della ristrutturazione (al­
le meccaniche di Mirafio­
ri si chiedono venti minu· 
ti di pausa in più per le 
linee, l'aumento degli or­
ganici, il miglioramento 
dell'ambiente, il rispetto 
dei tempi), la settimana si 
è conclusa con una dura 
mobilitazione contro gli 
straordinari. 

Alla Materferro, dove 
sono stati organizzati i 
pichetti, sono entrati sta­
mattina solo gli addetti 
alla manutemJione. Solo po­
chi « straordinaristi)l pre­
cettati dalla direzione si 
sono presentati e sono su­
bito tornati indietro_ 

Gli straordinari sono una 
provocazione troppo gros­
sa per gli operai, che si 
vedono annunciare 40 tra­
sferimenti al Lingotto e 
nuove settimane di cassa 
integrazione. Intanto, ol­
tre alla ripresa massiccia 
di richieste di straordina.­
ri, sui giornali si legge 
dei quattrocento miliardi 
che la Fiat sta investendo 
in Brasile. 

Contro i trasferimenti 
e i licenziamenti (alla Ma­
terferro questa settimana 
ce ne sono stati due, na.­
turalmente per assentei.­
smo) il consiglio di fab­
brica ha proclamato un'o­
ra di sciopero di tutta la 
fabbrica per martedì pros­
simo. 

Napoli - Ieri assemblea 
aperta alla Cirio occupa'ta 

NAPOLI, 21 - J\hl'assem­
blea aperta della Oi,rio era­
no present·j. ,II1O'l!ti operai e 
di·vers~ delegati dei C.d_F. 
della zona. l,n ,tui,ta Ila riu­
nione c'è sta,ta una fOI'te 
presenza palMlica del Pro. 
Molti intervefilm oper.aJi halIl­
no cmes-to ,lo sciopero d~ 
zona, al di, là d.el1a 1 rat ta­
tiva s-pecM.ica dJe1la Ciclo 
che -inizia /l'unedì', per W1Ii:f.i­
care tutte le fabbruche ~n 
~otta çonlÌlro la nisotruttura­
:mone e per !ill sa'lanio. In­
faotm oJ~re che <a'11a Girio an­
ohe aMa Snia, ana Mexon, 
aHa I,tallot-rafo, aLta Igruis · c'è 

la 'lotta aziendale coperta. 

Sanoomenico, diri-gente 
del Po'i, ·ha detto che dii 
tirante ali no del governo 
su tutbi .j punti delila ver­
tenza CampanlÌa, ci sarà una 
setJtimana di ,lot,tIa con as· 
semblee nellle fabbniche, in­
COIIitnÌ con i dlÌsoccupati. or­
ganizza,toi' e ci saTà nehla 
set:tÙIIIllliIla lo 'SOÌopero dehl'a 
zona dndustni:ale_ 

GLi operai deJlla Ci,pio se­
gilltalIlo ad occupalI'e la fab­
bnioa e ad or,garuizzarsi .per 
S1tI'iÌlngere ,in date precise 
queste scadenze di ·lotta. 

Milano - Continua co:ntro 
i licenziame'nti il presidio 
alla Pini e alla T avella 

MILANO, 21 - Da un 
mese i l8IVomtori della Pi· 
ni, 1'3. falbbrica. di Porta. 
Romana che IIIlWOl"a metal­
li preziosi, oocupa.no la 
fabbr.ica contro .la r.iJohie­
sta 'di 32 lJicenzila.menrt:d; fato 
ta da:l padrone_ Ieti Si è 
presenta.tlo ne!JlJO s1Ja.bili­
mento occuparoo un ufficia­
le g1iudi.zi,ario con l'avviso 
di sgombero dello stabi'li­
mento e riohIi.edendo se ne· 
cessana Il 'assistenza della 
rorza pubblica. 

MILANO, 21 - Quattor­
dici giornd f.a la direzione 
della. Tavella, UIll3. fa:bbrica 
di. 150 operai della zona 
Rorruma ruv.eva faJtJto Ila ri­
chiesta di 50 l.icell!'llialmen­
ti, seruza garantire la con-

tinfullltà produttirva deUa 
fabbrica_ 

I 1aivoraJtorf, avevano ri­
sposto bloooando la fab­
brica. e riunendosi in as­
semblea ;pemna.nente. Al 
nuovo rifiuto del paJdiI'Ollle 
di ritdorare -i l'iK:enzia.menti 
~ovedì è stata deciSla. l'oc­
cup3:llii<me delila fa.lbbTica. 

« La Tavel!la come le a:l­
-tre' f-a.bbri~he IitaJ:i'a.ne non 
deve né chiJUdere né :bi.cen­
:zj'a:I'Iel. Questa è l'esigenza 
SOllIturita dailla volontà p0-
polare neIi1e elezioni del 15 
giugno ... cc E ' SCrLtJ1X> nel vo­
lanti11iO del Cdi dàstr.ibui­
to :in zona che milta alla 
mo1:JiJlilta2io:ile in sostegno 
dell1a lotta dei laVOI'atlori 
della. Tavella.». 

BORGOMANERO (NOVARA) - AI maglificio Peretti 

Le operaie rifiutano la cassa 
integrazione. Il padrone 
strappa loro il lavoro 

NOV ARA, 21 - Al ma­
glificio Peretti (220 ope­
raie) iol padrone aveva de­
ciso la cassa integrazione, 
a partire da lunedl 16 
giugno, per le 110 operaie 
del reparto camiceria e 
annunciava di estenderla 
a tutta la fabbrica nelle 
settimane successive. 

La motivazione, poi ri­
sultata falsa, era la man­
canza di lavoro_ Contra.­
riamente alla decisione del 
padrone, lunedì 16, tutte 
le operaie si presentavano 
al lavoro e compatte pro­
clamavano un ora di scio­
pero con assemblea nella 
quale decidevano di re­
spingere la cassa integra­
zione anche perché erano 
venute a conscenza che, 
essendo l'azienda in arre­
trato con i versamenti dei 
contributi, la cassa inte­
grazione non s a r e b b e 
stata pagata. I! giorno 
successivo tutte riprende· 
vano il lavoro ma il pa.­
drone ha staccato la cor­
rente per fermare le mac­
chine. A questa provoca­
zione le operaie per nulla 
intimidite affermavano o 
si lavora tutte o non la­
vora nessuno e procla­
mavano lo sciopero in 
bianco con assemblea per­
manente, durante la quale 
si riconfermava la volon­
tà di non cedere. Si arri­
vava così sempre compatti 
a mercoledì 18 giugno. 
Tutte le operaie erano pre­
senti e con l'aiuto delle 
rappresentanti sindacali 
hanno scoperto che c'era 
del cc lavoro imboscato)l. 

I! padrone giunto nel re­
parto e preso atto della 
situazione, rincorreva e 

strappava letteralmente di 
mano il ' lavoro alle ope­
raie_ 

Dopo due ore di questo 
braccio di ferro si procla.­
mava uno sciopero di 2 ore 
e si faceva un confronto 
con il padrone in assem­
blea_ Dopo aver denuncia­
to la falsità delle offerma.­
zioni del padrone Giannet­
ta sul fatto di non aver 
alcun arretrato di contri­
buti (debito invece che 
ammontava a quasi 200 
milioni) nel tentativo di 
far passare la cassa in­
tegrazione, le operaie han­
no costretto l'azienda a ri­
tirare la cassa integrazione 
fino a quando l'intera si­
tuazione aziendale non ver­
rà discussa all'ufficio del 
lavoro. L'incontro richie­
stO' è previsto nei primi 
giorni della prossima set-

t.imana_ 
Oltre al problema della 

cassa integrazione c'è il 
fatto che le operaie non 
hanno ancora ricevuto il 
saldo del mese di maggio 
e che i salari non ven­
gono pagati alle giuste 
scadenze. 

All'incontro della prossi­
ma settimana, le operaie 
sono tutte compatte e d&­
cise ad ottenere oltre che 
il ritiro definitivo della 
cassa integrazione anche 
la garanzia del posto di 
lavoro. Si sottolinea la im­
portanza della lotta ini­
ziata alla Peretti oltre che 
per gli obiettivi portati a­
vanti, anche per il fat­
to che è la prima volta 
che nella fabbrica si ri­
scontra una così decisa 
e compatta volontà di lot­
ta tra le operaie_ 

Palermo - Vendetta delle gerarchie 
contro i soldati che hanno 

partecipato alla festa per la vittoria 
elettorale 

PALERMO, 21 - Ieri 
sera a Palermo al comi­
zio del PCI tra le migliaia 
di proletari c'erano anche 
centinaia di soldati. Al­
cuni sottufficiali dei cara.­
binieri hanno tentato di i­
dentificare i proletari in 
divisa ma non ci sono riu­
sciti: sono stati isolati e 
allontanati dalla decisione 
di tutti i proletari presen­
ti. Ma alla sera quando la 
manifestazione è finita, le 

gerarchie hanno tentato u­
gualmente di prendersi la 
rivincita e alla caserma 
Cascina i carabinieri han­
no accusato tutti i solda­
ti della caserma di aver 
partecipato alla manife­
stazione. !Sulla base di 
questa rabbiosa accusa; 
cinque soldati sono stati 
messi in CPR altri tre so­
no in attesa di punizione. 
I! PCI ha annunciato una 
interrogazione parlamenta­
re per lunedì. 

Domenica 22-Luneuì 23 giugno 1975 

I COMIZI DI LOTTA CONTI'NUA 
DOMENICA 

SUSA (TO) - Piazza del 
sole, ore lO. 

NONANTOLA (MO) 
Piazza caduti partigiani, 
ore 11: Gruno Giorgini. 

IiMOLA Piazza Caduti 
della Libertà, ore lO: Mi­
chele Colafato_ 

BAGNACAVALLO (RA) -
Comizio, ore 11: Carla Ba­
roncelli. 
OOTIGNOLA (RA) - Piazza 
V. Emanuele, ore lO: Wal­
ter Pretolani. 

S_ SOFIA (FO) - Piazza 
Matteotti, ore 11: Carlo 
Giunchi. 
S. PIERO IN BAGNO (Fa) 
- Via Garibaldi, ore 10,30: 
Massimo Tesei. 
SESTRI LEVANTE - L.go 
Colombo, ore 10;30: Mario 
Grassi. 

ISOLA GRAN SASSO 
(TE) - ore 11: Paolo Ce­
sari. 

MONTORIO AL VOMA­
NO (TE) - ore 19: Mad­
dalena Cenni. 

VILLAR.OSA (TE) - ore 

21: Pina dell'Italpelli. 
GIULIANOVA (TE) - ore 

19: Paolo Cesari_ 
SULMONA (AQ) - ore 19: 

Giovani Damiani. 
URURI (CB) . Comizio U· 

nitario PCI, PSI, Lotta 
Continua, ore 20,30. 

POZZUOLI (NA) . P _za 
Repubblica, ore 19,30: Ren­
zo Perria_ 

TORRE ANNUNZIATA -
Via Alfani, ore 19: Anto­
nio Russo. 

BISOEGLIE (TA) . P_za 
V. Emanuele, ore 20: Sa­
bino Strambelli. 

TARANTO - Piazza della 
Vittoria, ore 20: Paolo Bro' 
gi-

TAURISANO (LE) - Ma­
nifestazione per la vit­
toria promossa dal PCI e 
Lotta Continua, ore 19: per 
Lotta Continua parla Sil­
vio Caroli. 

ACQUAVIVA DELLE 
FONTI (BA) - ore 11,30: 
Marcello Pantani_ 

GRAVINA (BA) . ore 
20: . Elio Ferraris. 

MOLA (BA) - Piazza XX 

Settembre, ore 20: Mar­
cello Pantani. 

DIAMANTE (CS) - ore 
20: Roberto ·Martucci. 

COMISO - Piazza Fon­
teiana, ore 19: Aldo Cat­

tonaro_ 
CANICATTI' (AG) - P .za 

IV Novembre, ore 19,30: 
Andrea Marcenaro. 

CASTELBUONO (PA> -
ore 20: Giovannli Par:rfuelolo. 
- TElRMINI IMERESE 
(P) - ore 20: Gino Bo­
nomo. 

VILLASETA (AG) - ore 
20: Giancarlo Marchesini. 

POLLINA (PA) . - ore 21: 
Sandro Tito. 

MILAZZO (ME) - ore 20: 
Franca Fossati. 

CAGLIARI - P.za ·Jenne, 
ore 20: Antonio Venturini. 

LUNEDI' 

PAVIA - Aula dei 400, 
ore 21: Guido Viale_ 

PORTO EMPEDOCLE 
(AG) - ore 20: Mauro Ro­
stagno. 

GELA (CL) - ore 20: 
Aldo Cottonaro_ 

Napoli: i disoccupati 
organizzati sotto 
la sede del "Mattino" 
Martedì il quotidiano pubblicherà una smentita all'arti­
colo sull'incontro governo sindacati. Una bizzarra inter­
vista di Lama sui « corsisti» 

NAPOLI, 21 - .. E' fernuta a zizze­
nella» (è finita la pacchia), questo 
gridavano questa màttina i disoccu­
pati organizzati passando davanti al 
comune e sotto la Prefettura dove 
sono andati per avere conferma degli 
11 milioni stanziati per loro dalla re­
gione. L'avanzata elettorale dei comu­
histi ha dato ai disoccupati organiz­
zati la sensazione che qualche cosa 
sta definitivamente cambiando a Na­
poli e in Italia: anche questo piccolo 
$ussidio è visto come la prima iri­
crinatura nel muro padronale. 

Parlando dei «corsisti", cioè dei 
disoccupati iscritti ai cantieri e ai 
corsi del ministero del Lavoro, Lama 
ha detto oggi (in un'intervista alla 
Stampa) c.be «si tratta di un siste­
ma di sussidi, come far scavare una 
buca per poi riempirla". E ha ag­
giunto: «E' grave sciupare soldi, 
moralmente è peggio perché adde­
striamo mantenuti". 

Ora è noto che se tutto fosse di­
peso dall'onorevole Gava, più noto 
presso la sede centrale della Demo­
crazia Cristiana come il mantenuto 
del senatore Fanfani, i disoccupati di 
Napoli non avrebbero avuto neppure 
quei sussidi che hanno strappato con 
'la lotta: in questo caso i disoccupati 
che ora fanno i corsi avrebbero con­
tinuato a non sapere come campare, 
e l'onorevole Gava avrebbe continua­
to a mangiarci sopra. 

Ma, come ci insegnano questi · ul­
timi mesi, i corsi non hanno addestra­
to mantenuti, come suggerisce Lama 
ispirato dai principi che ordinano il 
suo nuovo modello di sviluppo; al 
contrario, sono state le sedi di nuove 
lotte, e della crescita di una nuova 
forza, quella dei disoccupati organiz­
zati. Ma -questo il segretario della 
CGIL non lo ·vuol capire, soprattutto 
mentre si presta ad ascoltare false 
promesse dal governo. E'. invece in­
daffarato a scovare. alcune occupa­
zioni che potrebbero impiegare i cor­
sisti, come « pulire le scuole spor­
che ,,_ 

Anche a noi, oltre che agli stu­
denti e agli. insegnanti per non par­

I 
I 

Ma questo muro padronale che è 
ancora ben solido: come lo ha mo­
strato l'altro ieri il governo dicendo 
praticamente no a tutte le richieste 
sindacali o rinviando una sua presa 
cii posizione al prossimo incontro del 
30 lugliO. Ieri, ancora il governo, ha 
rifiutato quello stanziamento che sem­
brava sicuro e che doveva servire ad 
integrare il sussidio ai disoccupati 
organizzati. I disoccupati organizzati 
sono decisi a non concedere un atti­
mo di tregua al governo. Lunedì ci sa­
rà un'assemblea per decidere il pro­
gramma di lotta e come e quando re­
carsi in massa a Roma. Questa mat­
tina c 'è stata una variante al per­
corso abituale: i disoccupati organiz­
zati si sono spinti fin sotto il « Mat­
tino" per protestare contro un arti­
colo sull'incontro governo-sindacati, 
apparso ieri in prima pagina, che dava 
per sicuri 40.000 posti di lavoro en­
tro due anni, cioè la versione che 
dell'incontro ha dato il governo. Qui, 
mentre si gridava «Mattino bugiar­
do, servo del governo, servo dei 
padroni ", una delegazione ha otte­
nuto che martedì in prima pagina sul 
". Mattino" venga pubblicato un co­
municato di smentita dei disoccupati 

lare dei bidelli, danno fastidio le 
scuole sporche. Ma via, che male c'è e 
a scavare le buche? I disoccupati q 
sanno bene chi ci deve cascare l di 
dentro_ S 
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« CENTO GIORNI}) 
bilità che gli viene dal docile ruolo 
svolto a capo del ministero della Di­
fesa. Quello che appare del tutto 
improbabile è che non si arrivi 
aWanticipazione elettorale entro 
quest'anno, o nella primavera pros­
sima. 

Quanto al PCI - che ha annuncia­
to per domenica la pubblicazione di 
un ampio documento sui problemi di 
governo - si limita a stare alla fi­
nestra. Nell'editoriale di Rinascita, 
Reichlin, riproponendo pigramente la 
linea del compromesso storico, pro­
spetta però in termini insolitamente 
netti l'ipotesi che il proseguimento 
del rifiuto democristiano si traduca 
non plU in un « logoramento per 
schegge e spezzoni n, ma in "una 
crisi di fondo tale da dislocare l'in­
sieme della sua componente demo­
cratica e popolare,,; cioè, per dirla 
da cristiani, nella rottura della DC. 

SULLA SITUAZIONE 
in Italia, in quanto è fisicamente e 
politicamente radicata e compenetra­
ta con la classe, con i più generali 
comportamenti, bisogni, idee di mas­
sa_ Cosicché presumere una linea 
dei «due tempi" (il «consolidamen­
to dell'area rivoluzionaria ", per muo­
vere poi alla cO!1quista defla maggio­
ranza) è un'assurdità, dietro la qua­
le sta la giustificazione del minorita-

risma politico, e l'asfissia del dibatti­
to politico. ~1 

il 
Esistono oggi, e sono anzi imposte 

dalla profonda e impetuosa evoluzio- Cci 

ne dello scontro di classe, le condi- cc 
zioni per proporsi un grosso passo ~A 
avanti su questo terreno. La discus­
sione sulle elezioni, sulla fase attua- a 
le, sui temi centrali della lotta e de/- SI ri 
l'organizzazione operaia (prima di 
tutto sui contratti) sulla questione, 
resa ancora più urgente e decisiva 
nell'attuale quadro politico, della for-
za e dell'egemonia della linea di mas-
sa sulla questione della forza, sono 
altrettanti elementi essenziali di un 
confronto che può investire, in modo 
omogeneo e unificato, /'insieme della 
sinistra rivoluzionaria e dei suoi mi­
litanti. Un confronto che si propongal 
una maggiore unità solo come risultaJ 

to di una maggiore r;hiarezza, cono­
scenza e ricchezza di esperienze. 
Senza di che la forza - certamente 
crescente - della sinistra rivoluzio- ba 
naria (e nostra ar suo interno) resta a 
fortemente, e forse irreparabilmente m Ol 
in ritardo sul processo della crisi; su-~d 
gli effetti delle stesse vittorie dei Cori 
proletariato. Se c'è la volontà po/iti'ze 
ca, esistono anche gli strumenti ma· ~~ 
teriali per aprire e rendere efficac6d~l 
questo confronto. 

Un confronto pubblico, cioè, di ti ~ 
po « congressuale », fra tutte le forz~~~ 
della sinistra rivoluzionaria_ lee 

(4 - continua ret 


